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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MI(.ANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

PERICOLI DI STAGIONE 

e lavine 
La triste sequela di lutti'origina

ti dalla caduta di valanghe, parti-
, colarmpnte a,ggravati$i in quest'ul

timo Tnese, riporta in primo piano.; 
in tutta ja sua gravità, il pericolo 
rappresentato dalle lavine e' pone 
il problema del modo per evitarle, 
almeno per quanto è possibile se
guendo i suggerimenti dell'espe
rienza ed i consigli degli studiosi 

•^ che a.tale fenòmeno si dedicano iti 
modo speciale. 

• L'argomeslo ha già formato,in 
passato, sul nostro giornale, tema 
di articoli e di norme. Bastereb-

» be citare quanto ha scritto, am
piamente il conte Ugo di Vallepia-
na, presidente dello Sci C.A.I. Mi
lano, oppure richiamarsi alle is-tru-

'•'I sioni contenute nel volumetto editò 
dall'apposita commissione del C'. 
A.I. 

Purtuttavia non sarà inutile ripe-
tèrsi per giungere almeno ad una 
maggior considerazione delle hor-
pie più elementari che possono ih 
qualche caso evitare i pericoli del
le lavine, aggiungendo. quello che 
l'esperienza degli altri può sugge 
tire-

Recentemente su un giornale di 
Zurigo è apparso un articolo ch^e. 

•• trattava diflusamenlé dei pericoli 
« delle lavine creatisi in'seguito alle 

speciali condizioni meteorologich'' 
dell-e ultime settimane del gennaio 
scorso. Articolo interessante è di 

V attualità, in quanto'che le recènti 
abbondanti nevicate in vàri punti 
delle nostre montagne hanno dato 
e possorio dare origine al pericolo 
suddetto- • • 

Sono note le disgrazie avvenute 
* recentemente sia in Svizzera- • che 

sulle nostre Alpi, che costarono la 
vita a tanta giovinezza. Disgrazie 

' causate non da valar\ghe propria-
' mente dette, ma dallo slittamento 

di placche di neve farinosa caduta 
dì recente sullo strato vecchio, 
ghiacciato dal 'tempo costantemente 
sereno. In queste condizioni la ne
ve vecchia e quella nuova non han-

' no avuto la possibilità dì legarsi, 
Javorendq conseguentemerile,.H Ài-, 
staccò ideile pericolose placche. 

Riproduciamo l'artìcolo, pubbli
cato sotto il titolo " La morte bian
ca di domenica scorsa ": 

"Undici giovani vite umaiie han
no trovato la morte bianca dome
nica scorsa sulle prealpi svizzere. 
Ciò è terribi.e. Molti si donjandano 

^ se queste disgrazie non avrebbero 
potuto essere evitate.-E' mólto dif
ficile rispondere a donjàndb del ge
nere, e finché non si hanno parti-

'*' colari esatti del disastro è molto 
azzardato forinuJaire un giudizio. 
Però secondo quanto riferiscono i 
giornali in proposito, si può affer
mare che errori oppure impruden
ze da par te degli sciatori non ne 
sono state commesse. 

Tutti i sinistri sono dovuta alila 
••-• stessa:.causa, cioè al pericolo di 

. slittajnento di piastre di neve fre
sca (schneebretter). 

Se si vuol conoscere l'origine di 
" questo • pericoloso fenomeno basta 

^ tener presente che già da metà di
cembre non nevica più,è che d a tre 
settimane sulle montagne il tempc 
è meraviglioso e la temperatura 

^ piuttosto elevata. La neve ha avuto 
così modo di assestarsi completa
mente, sciogliendosi di giorno alla 
superficie per poi congelarsi du
rante le notti fredde, forman^ip in 
tal modo una costa dura, levigata 
e gelata. Per queste specia,li con
dizioni dello strato vecchio la nuo-

^ va neve farinosa cadendo non ha 
potuto depositarsi né tanto meno 
fondersi con esso. 

Uà ciò è comprensibile che un mi-
. ninio squilibrio é sufficiente per far 

precipitare a valle queste masse di 
neve fresca; cosi sui pendii ripidi a 
causa del suo proprio péso, mentre 
su quelli meno ripidi è bastante il 
•peso di uno o più sciatori. Su que-

• s.tB pendenze pòo6"incIihate il peri
colo viene inoltre aggravato dall 'a-

^ zione del vento che porta e aceu-
mula altri strati di neve fuesca. 
Gli siciatori avventurandosi in fila 

,. su coste apparentemente scevre di 
pericoli, intagliando la pista con 
gli sci, fanno staccare a 200-300 me
tri verso monte, grandi placche di 
neve che viene a investire la oo-

' mitivà. 
Ed ecco che la tragedia è avve

nuta e che altre gagliarde, vite u-
mane. hanno pagato il loro tributo 
alla montagna. 

Prevedere il pericolò... 
^, Non è prevedibile questa pericolo? 

Abbiàftno già detto che .é più fa
cile domandarlo ina non altrettan
to facile è rispondere. 

_ E' cosa estremamente difficile ri-
-*conos'cere con sicurezza gli s trat i 

Oltre alle ordinarie gite do

menicali, lo ' 

SCI EMANUELE FILIBERTO 

ha in programma gite al 

BREiL ed alla MARMOLADA 

Programmi presso la sede in 

MILANO, via DANTE, n. 9 

di neve di poca aderenza perchè 
ciò richiede conoscenza d'ambiente 
e una esperienza tale che non sem
pre possiedono nemmeno i provetti 
e competenti sciatori. Anche quan
do si ha la certezza di trovarsi in 
mezzo al pericolo di lavine, è mol
to problematiico il poterlo evitare. 

Nei caso dei sei sciatori di Zuri
go siuU'Alpe Erdis, quando ebbero 
sentore del pericolo, pur proseguen
do la marcia, ebbero l'accortezza • 
di aumentare considerevolmente le 
distanze t ra l'uno e l'altro, sorve
gliandosi però a vicenda; nonostan
te questa precauzione vennero u-
gualmente travolti tutti dalla lavi
na e fu nn vero miracolo se solo 
uno vi trovò la morte. Riuscire a 
mettersi in salvo in simili/Contin
genze è sicuramente un caso di for
tuna, perché è errato credere che ' ̂ , »"'<"'J 
si possano sfuggire con gli sci- E' j ^ i ^ ^ . i - » ^ 
anzi cosa sommamente importante j 
cercare di toglierseli subito e ab- ' 
bandonare i bastoncini; dopo di ciò 
fare tutto il possibile per non la
sciarsi sommergere facendo dei mo
vimenti come per il nuoto in modo 
da raggiungere l'estremità laterale 
della lavina. • ' L " 

Solo chi ha, le braccia e le gambe ^i*** 
libere da qualsiasi impaccio, ha i ^ ^ 
qualche probabilità di salvezza per- " ^ 
che in caso contrario verrà irrime
diabilmente sepolto dalle masse ne
vose scivolanti verso valle. La mag
gior parte dei disgraziati travolti 
con gli sci ai piedi, vengono tro
vati dalie colonne di. soccorso, sul 
fondo della lavina e con la testa 
verso valle- . 

L'unica sparanza per 'costoro, è 
di poter venire prontamente indivi
duati dai soccorsi, stessi, pile ne 
possano rilevare la presenza a mez
zo di Un bastoncino 0 sci affiorante 
alla superficie. Purtroppo però 
l'aiuto giunge quasi sempre troppo 
tardi, perchè la neve polverosa e 
ELSciutta aumenta in modo conside
revole il pericolo di asfissia. 

Se si» vogliono evitare sciagure 
mortali, quando ci si trova di fron
te alla neve nelle Condizioni che. 
•31bbiaìnò~spiegato più 'sopra, è co
sa saggia rinunciare a qualsiasi 
grande escursione, perchè il peri-
cttlo, esiste dovunque, e r imandarle 
va mesi di febbraio e marzo che 
sonò più propizi. E", consigliabile in 
simiili eventualità sciare sui campi 
di allenamento.. 

Un noto competente di cose al
pine pubblicò l 'anno scorso, fra gli 
altri; un articolo col quale faceva 
rilevare come sia particolarmente 
pericolosa per, gli-sciatori la neve 
nuova, leggera e fredda, che ha 
una minima possibilità di coesio
ne. Infatti ' ogni inverno si devono 
associare numerose volte le nuove 
nevicsWfe alle disgrazie della mon
tagna. Purtroppo queste nella mag
gior parte dei casi sono imputabili 
alla leggerezza degli sciatori che 
non prendono nella dovuta consi
derazione la norma che la neve fre
sca non può aderire al fondo ge
lato e che in queste condizioni il 
pericolo di lavine è costante. 

Ecco perchè nei giorni seguenti 
le grandi nevicate, quando oioè la 
neve non è ancora assestata, o me
glio posata, quasi sempre si leg
gono nella cronaca innumerevoli 
sciagure alpine. Simili disg.razie 
culminano poi in modo particola
re, durante le feste di fine d 'anno. 

Non è abbastanza noto che gli 
sciatori causano loro stessi le la
vine, con imprudenti traversate su 
neve instabile e che raramente ven
gono sorpresi e travolti da quelle 
staccatesi dall 'alto. Perciò invece 
di .comunicare che degli sciatori ii.e 
sono stat i sorpresi, sarebbe più 
esatto scrivere che le hanno pro-
vocate„ 

Seguire i consigli delle guide 
Ai cittadini purtroppo, anche se 

esperti sciatori, manca quasi sem
pre quel senso, che si può quasi 
chiamare istinto, che permette di 
« sentirle » e di conseguenza evi
tarle. Possono in certo modo sop
perire a questa deflcenza forman
dosi una istruzione, sia pure teori
ca, attraverso le innumerevoli ope
re scritte a questo riguardo, du
rante e dopo la guerra mondiale, 
ma soprattutto cercando di appren
derlo da l consigli delle guide alpi
ne Q di montanari intelligenti, che 
lo possiedono naturalmente o per 
lunga-pratica. 

Quando si saranno formati que
sto fienso intuitivo, questo istinto, 
ripetiamo; che permette di sentire 
tempi e luoghi di lavine e di sa
perli evitare, solo allora potranno 
avere ima valida protezione da es
se. Naturalmente sono anche indi
spensabili discernimento e buon 
senso perchè imprudènza e avven
tatezza sono quasi" sempre state le 
cause delle disgrazie sciistiche. 
Molto più rar i sono i oasi imputa
bili alla fatalità o a ragioni im
previste-

Non si parlerà.mai abbastanza in 
merito alle, valanghe, perché se si 
considerano gli altri infortuni che 
con esse sono i t re principali, frat
ture e congelamenti, solo le prime 
hanno quasi sempre conseguenze 
letali. , • 

Desideriamo ora spiegare i mezzi 
possibili per salvarsi da una la
vina e come bisogna comportarsi 
per portare aiAito a dei compagni: 

Fuggire con gli sci, natnralmen-

Abbiamo voluto parlare solo del
le lavine relative a particolari con
dizioni di neve e che vengono pro
dotte di conseguenza dallo sciato
re stesso, perché quelle così dette 
di scirocco o quelle di primavera a 
causa del disgelo precipitano quasi 
sempre .nello stesso punto a secon
da della configurazione dèlia mon
tagna, ' : 
. Ques*i punti sono" noti agli scia
tori e 'perciò, rairamente' attraver
sati, e qualora fosse indispensabi
le farlo, lo fanno la matt ina pre
stissimo, quando, cioè il geìo tiene 
ancora legata la neve, Comunque 
è assai più facile sfuggirle anche 
perchè se ne sente da lontano il 
'rumore ».' • 

UrM. grande valanga precipita da una parete ìell'Ortles. 

te senza cadere, verso i lati (fj)^}' 
in direzione della .lavina'stessa);'^p-
gliersi gli sci e i bastoncini e lòt-
taj'e energicamente (imitando cojne 
già dicemmo i movimeititi'del nuo
to) per rimanere alla superficie. S^ 
nonostante ciò si venisse coperti; 
prima che la neve si fermi si cei'-
chi di far largo davanti alla'Jaccia 
e far posto per il petto perchè 'a l -
trimenti per effetto di compiressib-
no,' si^ verrebbe soffoeati- prime. - del
l'arrivo di eventuali soccoi'Si. ' . ; ' ' 

I compagni- che iiòn sono stàtf 
travolti devono cei'care di stabilire 
con la maggiore esattezza possibi-, 
le, regolandosi.sulla direzione Idei
la valanga, il plinto' di seppéliH:' 
mento e iniziare subito le ricérche 
del caso. Se non hanno a disposi
zione gli attrezzi adatti, possono 
fare dei sondaggi con i bastoncini 
rovesciati, mentre gli sci pure r'ó-' 
yesciati possono servire da pala., 
Frattanto, se è possibile, devono 
richiedere aiuti ' a squadre di soc
corso attrezzate, al fine , di .pqter 
continnare le ricerche anche di riot
to. Tuttociò deve essere fatto con 
calnia e con sistema agli ordini di 
uiia persóna sola, energica e se e 
possibile competente. 
. Ai recuperati venga subito fatta 
la respirazione artificiale è i mas
saggi, che devono protrarsi tanto 
l 'una come gli altri anche per qual
che ora specialmente nei casi di 
mòrte apparente, tanto bianca che 
azzurra. . „ 

Come si formano le lavine 
Imparare a conoscere dove, e co

me esiste il pericolo delle lavine, è 
per lo sciatole escursionista, di 
pr imar ia , importanza, per poterle 
sfuggire. • . . 

Molto si è scritto in proposito e 
diverse sono le opinioni • circa la 
loro formazione, ma noi siamo del 
convincimento che esse • siano do
vute più che altro alla mancanza 
di coesione delle particelle di neve 

fra di loro e con lo strato inferiore.. 
La neve "fresca che;-oad.e, contenen
do dell 'aria, impedisce aile moleco
le di neve dì collegarsi t ra lóro per 
cui si appoggiano "soltanto su quel
le sottostanti.-43ues l'aria viene eli
minata nat^ra-men e ma molto len
tamente e #6 una causa esterna 
(ilncisione della .fisia- degli sci) 
viene a toglierla Ja ^n tratto, la 
neve ceide di colpoJìli.,2-3 c ^ t i m e -
li-i e scivola •ver^bWàlféiTtravDlgeir-", 
do4ó sciatore. .Questo rischio si 
incontra normalmente sui pendii 
poco inclinati, perchè,su^cjueliliri^ 
pidi la rieve.noiR si ferma dato che 
precipita- maii j»ano che si. accu-
HiiUia per effetto del e-uo proprio 
pesò.' 

Un esperto, escursionista sente 
dai primi passi se la neve è sufH-
centemente-posata, e se avverte il 
noto rumore <i.V-u-u-u-m» è s'egno 
Ohe è ancora pericolosa e deve es
sere allora molto prudente o me
glio non continuare l'escursione. 

Però la neve nuova dopo due o 
tre giorni si .è completamente as
sestata e posata, particoilarmente 
se susseguono delle belle giornate 
di sole, e lo si:iatoire vi sd può' av
venturare senza alcun pericolo -

Quella bagnata e pesante si de
posita con rapidità ma bisogna u-
gualmento diffidarne, perchè l'ac
qua che contiene funziona da lu
brificante e ne aumenta la facilità 
di slavinare; oppure il calore del 
terreno fa evaporare quest'acqua 
in modo che si viene a formare un 
vuoto t ra il terreno stesso e la ne
ve con la medesirna conseguenza-

Lo stesso dicasi per il terreno 
paludoso sul quale la neve scivola 
regolarmente in conseguenza del 
proprio péso. 

Dell'azione del vento si dovrebbe 
parlare in un capitolo a sé, ma è 
certo che contribu.isce alla forma
zione delle lavine, con gli ammas-
earaenti, le cornici, i crestoni gela
ti ecc-, che.ne sono le conseguenze. 

iGaduildeMlledelliis 
Giuseppe Bassotti 
.angelo Centenaio 
"Doti. Gino Colombo 
Firmino Guasconi 
PàsQuale D e Stefitnl 

' Salvatore Garattonl 

••/". V.V PRESESTIt 
L'alpinismo milanese sembra es. 

ser' particolarmente colpito dalle 
làf'l sciagure che da gualche tèmpo OS-

^ ^, sumoìw gravità eccezionale: Piz
zo Corvatsch, Punta Rosica, sona 
nomi che • hanno' ancora una ri-
sonanza/dolorosà è tragica. Ora 
è la valle del Lys che negli annali 
infausti si aggiunge al triste elen
co con altre sei giovani vittime. 

Forse il susseguirsi di tante di
sgrazie va anche messo ìjt rap
porto ed geometrico aumento del
la massa degli appassionati mila
nesi alla montagna, allo sviluppo 
impensato preso, dcUlo sci. Comun
que questi colpi avversi della sor
te lasciano sgomenti. 

La sciagura del 15 febbraio è 
nota in tutti i particolari, essen
dosene la stanipa quotidiana oc
cupata con inusitata ampiezza. 
Questa volta i Cadiiti;!s(ino dei do
polavoristi che non avevano pro
getti di conquiste audaci:, mèta 
deHalgrjo gita d'S'}^^icqle& un 
rifugio'-r^ la capanna jCarlft'^ il 
cui raggiungimento non offre dif
ficoltà speciali. Purtuttavia la 
bianca nemica stava in agguato e 
si è abbattuta tremenda, inesora
bile, travolgendo nell'enorme mas
sa nevosa sei giovani vite, olo
causto predestinato di un fato in
giusto... 
. Dinanzi al dolore delle fami
glie, dinanzi ai gagliardetti ab
brunati del Gruppo Escursionisti 
"La Quercia" e "Amici del 
Canto " ,- del Dopolavóro della 
Banca Bellinzaghi — cui appar
tenevano le vittime della valanga 
— tutto l'Alpinismo milanese si 
stringe con rinnovata solidarietà, 
dopo aver reso l'estremo omaggio 
alle salme dei camerati caduti. 

G. P. 

neve 

Tutti i Corpi e Reparti alpini 
abbonati av"Lo Searpotre" 

S. E . il .Generale di Divisione Amerò Canale. Ispettore delle 
T r u p p e Alpine, ha invitato tut t i i Comandi delle Divisioni a lp ine 
pìerchè abbiano a far abbonare i dipendenti Reggimenti e Bat-
taglioni al nostro giornale. 

I l Presidente mil i tare del C.A.I. , ne l comunicarci t a le -dec i 
sione, ci scrive: « Mi auguro che la lodevole attività di codesto 
giornale riesca a conseguire sempre maggiori. successi per la pro
paganda dell'alpinismo, che è parte tanto importante della nostra 
preparazione militare». • • ." . . 

Fra t tan to ci sono pervenute numerose adesioni dai vari Reg
gimenti e Battaglioni a lp in i , nonché d i Artiglieria alpina^ par te 
dei qual i non solo ha richiesto r abbonamen to per i Comandi , ma 
anche pe r i rispettivi Circoli Ufficiali, Sale convegno Sottufficiali e 
Caporali e Soldati. In tal modo la totali tà delle valorose t r u p p e 
alpine può seguire le nostre pubblicazioni, che non dubit iamo riu
sciranno gradite. s i 

I l gesto di S. E . Canale è motivo di grande soddisfazione pe l 
nostro giornale. Rivolgiamo pertanto al l ' i l lustre generale i | pivi 
caldo Tingraziamento, assicurandolo che l 'Alpinismo mili tare avrà 
ne Lo Scarpone il più convinto ed entusiasta fiancheggiatore, onde 
l 'attività delle nostre T r u p p e di montagna abbia la massima >illu-
strazione ed esaltazione. :, 

«FIOR DI ROCCIA» -, SEZIONE PATTINAGGIO 

INVITO i l PATTINARE 
Col patrocinio de l Dopolavoro Provine, d i Milano • 11 MARZO 

Serata " F ior d i R o c c i a " a l Palazzo del Ghiaccio 
ESIBIZIONI DI P A T T I N A G G I O A R T I S T I C O 

I n g r e s s o e p a i l i n a g g i o : S ò c i L. 2 • D o p o l a v o r i s t i L .2 ,50 

. Atmosfera di tragedia sulI'Aecneagua 

LamorieiiiJ 
In da ta 18 scorso le stazioni ra

diotelegrafiche argentine .hanno in
tercettato alcuni segnali di soccor
so lanciati dalla spedizione scien
tifica, che aveva s-calato il massic
cio deli:Acon)3agua al comando del 
tedesco Link, segnali annuncianti 
che sei membri della spedizione si 
erano sperduti. Da Puentemca sul 
versante cileno della Cordigliera 
era part i ta ima spedizione di soc
corso. 

Ulteriori informazioni dicevano 
che la spedizione era s tata colta 
da n n a ' violenta bufera di nevi-
mentre discendeva dall'AconcagUb 
a f)300 metri di altezza. 

Alcuni giorni dopo e precisamen
te il 23 scorso un'agenzia telegrafi
ca Sudamericana diramava da 
Santiago del Cile la notizia che 
l 'italiano Fernando Solari ed il ci 
lene .Ruperto Freile, dopo aveir sca 
lata la .vet ta più alta del massic
cio dell'Aconcagua (m. 6970) pian
tandovi la bandiera italiana e ci
lena, non avevano più data alcuna 
notizia di sé. 
' Una squadra di soccorso part i ta 

da "Puentemca ritrovò a 5000 metri 
di altitudine il Solari ed il Freiip 
morti su un lastrone di ghiaccio. 

Le loro testo presentavano o r r i 
bili ferite. I due scalatori, colti db 
una travolgente tormenta quando 
avevano gifi raggiunto l'estrema 
vetta, hanno dovuto accelerare la 
discesa trascurando forse le con
suete precauzioni, come attestano 
le traccio rilevato dal la squadra di 
soccorso. I due giovani sono sta,tì 
sospinti e precipitati dalla furia 
della bufera he! profondo del cre
paccio, in fondo al quale sono stati 
trovati i loro Cadaveri- straziati. Il 
campo di ghiaccio e neve Sul quale 
sonò s ta t i rinvenuti i" due scalato
ri h a U n pendio relativamente po
co accentuato ed è in direz.ione del-
l'aocampamento sul quale avevano 
lasciato le loro provviste. Il Solari 
e il Freile erano per capacità tec
nica considerati i migliori scalato
ri della Cordigliera sia dal ver
sante cileno che dal versante ar
gentino. 

Prea lp l è A lp i l o m b a r d e 

Valcava {m. 1400) ' . . . . ; . . . . . 
Gap. PiaJeral (m. 1460) . ;. . ..• 
Artijvaggio, rif. Castelli (m. 1650) 

» Campelli (m. 2000) . 
Piaìi di Bobbio, rifugio Savoia 

(m. 1680) . . . ., . . . . 
Bocca di Blandino (m. 1500)' . . 
Camiéolo, Hf. Grassi (in. 2000) . 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) V, 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . . 
Schilparip..(m. 1135) . \ . . . 
Schilpario Campelli (ìùr 1400) . 
Canton. Presolana- (m. 1286) . . 
Aralalta, cap. (m. 1600): -, . = . 
Passo Branchino'(rri. 1847) . . ." 
Cà S. Marco (m. •1827)- . \ . . . . . ' -
Passo S. Simone (mV 2027) . / . 
Foppolo (m. 1700) . . .' . . . 

» Passo della Croce . .' . 
Passo della Portula (m. 2300) . 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100). 
Ponte; di Legno (m. 1259) . . . 
PasM) del Tonale (m. 1884) . . - . 
Passo'.di Gavià (m. 262Ì) . ." . 
Lobbia Alta (m. 3040)-.. . . : 
Campodolcino . . . . . . . • 
Madesimo (m. 1550) . . . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . 
Alpe Groppera (m. 1950) . . . 
Àndossi (m. 2000)-. . . . . . . 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . ; . 
Chiareggio (m. 1600) . . ; . .' 
Bormio, campi (m. 1400) . . . 
Malga Piagherà (m. 2100) . . . 
Stelvio, Passo ; (m. 2759) . . . . 

» 4. Canton. (m. 2487) 
Aprica (m. 1350) . .' . . . . 
Cam. di Foscagno (m. 2291) . . 
Livigno (m. 1800) ;- . . . . 
Rif. Porro al Ventina' (m. 1950) 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 
Capanna Pizzini (m. 2700) . . . 

Alpi p i e m o n t e s i 
Limone Fiem. (m. 1750) . . . . 
Acceglio (m." 1220) . . . . . 
Rif, Unerzio (m. 1648)-. . ; . 
S. Pietro Monterosso (m. 1190) . 
Chiapperà d'AccegHo 
Crissolo (m. 1333) 
CriiKolo (campi;:» m_-1800)--» v. 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . . . 
Pian (lolla Regina (m. 1745) . . 
Pian del Re (m. 2020) . ,. • • 
Castelraagno 
Argenterà (m. 1700) . . . . : 30 
Balme (m. 1458) 60 
Forno Alpi Graie . . -.̂  . . . 
Frabosa (Balma) . . . . . . 
Usseglio (m. 1240) . . ' . - . . 
Claviere (m. 1445) . . >. . . , , . 
Capanna Kind (m. 2160) . . , . ' 
Capanna Mautinó (mi. 2145) .' . 
Sestriere (m! ' 203(Ì);'.,.' '." , • '• 
RiÌFugio. Ciao Pais (m, Ì9ÒÒ) . . 
Cesana . . . • • >. • • • > 
Sauze d'Oulx {na 1509) . . . . 
Bardonecchia, campi (m. 1312) . 
Grange Hyppolites (m'i 1600) ; . 
Colomion S.A.I.T.. (m. 2000) . .' 
Vallestcetta (m. 1900) '. . . . 
Colle Moncenisio (m/'2084) . ; 
Piccolo si Bernardo (m. 220Ò) \ 
La Thuile (m. 1441) . . . . ; . . 
Courmayeur (m.. 1300) •;. . .1 . v. 
Pian Pincieux -. . . . '. 
Cogne (m. 1530) . . . . . . . 
Gran S. Bernardo (m. 2467)'. . 
Valtournanche (ni. 1505)" .>-''.'-
Breuil (m. 2000). . ;. . . ' . . 
Cheneil (m. 2000) . . . . .' . 
Colle Teodulo . . . . . . . 
Gressoney la Trinile (m. .1637) . 
Champoluc (m, 1570) . . . >. . 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . . 
Lago Mucrone'(ni-• 1880) '. .' '. 
Alagna, Gr. Balte' (m. 2000) ; . 
Macugnaga (m. 1327)" '. . . . 
Alpe Pedriola (m.. 2070) . V . 
Formazza (m. 128Ó)' . , : : . . 
Alpe Devero , (m. 1700) . . . . 
Passo S. Giacomo . . . . . . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 
Valtoggia 1 . . . . . . . . . 
Gemslandi rif. ' Città di Busto 

(m. 1400) . . . . , . . , 

Alpi v e n e t e 

. 2 0 
50 
70 
80 

60 
60 

150 
160 
40 
20 
60 
25 

100 
120 
100 
150 
50 
70 

200 
220 

30 
40 
30 

130 
200 
soci 

30 
110 
12D 
130 
130 
200 
140 

70 
20 
60 

30Ó 
200 

60 
70 

100 
120 
120 
250 
200 

60 
45 
75 

150 
60 
40 

\ 80 
230 
110 
130 
100 

30 
90 
•40 
70 

120 
180 

80 
80 
40 
50 
50 
90 

100 
80 

200 
200 

, 60 
.50 
100 
40 

400 
40 
70 

' 70 
150 

80 
60 
70 
65 
70 
40 
70 
60 

120 
130 
.80 
120 

220 

citi. 
Paganella (in. 2106) . . . . . ll.Ò 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 70 
Campo Carlomagnp (m. 1760) . . 100 
Capanna Spinale (m. 2103) . . ;. 130 
Capanna Stoppani. (m. 2440) . . . 23fl 
Trafoi (m. 1540) . . . . . . :- 93 
Campi Piccolo (m.' 2100) ^. .> , 120 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . - 2 0 0 
Curon Venosta (m. 1469) . , . . . 60 
Rif. Serristòri (m. 2721) . . . / IM 
Rif! Dux, Val'Martello (ni. 2273) ' 9Ò 
Rifugio • Borromeo, Val Martellò 1"" 7 

(m. 1 9 ( i Q ) . - l , / ^ ; . . . . , . - . ' ; Vflia 
Avelengo, .Merana- (va; 1298); . . . 20 
Ortisei, Valgardena (m. 123(5) , . , 3Q 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . . . 7Q 
Selva Valgardena (m. 1606) . .' -60 
Monte Pana (m. 1675) . » . - . . 70 
Pasio Sella "(m. 2176) . . : , . 12P 
Passo Pordoi (m. 2230) . , ; . 120 
Colle Isarco (ra. 1100) ." . . '. Mi 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 170 
Colfosco (m. 1645) . 55 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 4Q 
Pralongià (m. 2157) . . . . . .: 60 
Dobbiaco (m; 1250) . . . . . 55 
S. Candido (m. 1175) . . . . . » 
Sesto Pusteria (m.l310) . . . 90 
Boscochiesanuòva (m. 1104) . . 40 
Campomulo (Asiago) (m. 1600) . 6!J 
Campogrosso, Recoaro (m. 1500) 2P 
Lavazé (m. 1808) . . . . . . 7p 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . . 130 
Marmolada, rifugio . . . . . . 120 
Marmolada, capanna (m, 3290) . 2 ^ 
Passo RoUe (m. 1970) . ; . . 80 
S. Martino di Castrozaa (m. 1467) 30 
Arabba (m. 1692) . . . . . . 7p 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 3(0 
Pocol (m. 1800) . . ' . . ' . ' . . 40 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . 40 
Passo Falzacégo (m. 2117) . . . 60 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 130 
Misurina (m. 1756) . . . . . 60 
Rif. Tre Cime (m. 24.00) . , . 8p 
Monte Piana (m. 2309) . . . . eO 
Sappada (m. 1251) . . . . . . 65 

Appennin i c e n t r o - m e r l d i o i i a l l 
AbetoneMm. 1400) 25 
Monte Gomito (m. 1892) . , /.^^^ 60̂  
Campo Jmperatore (m. 2200J J-K.',";! ,90 
Campo Pericoli (m. 2450) ' ' "* 
Campo Catino (m. 1800) 
Terminillo-:(ni; 2213) . 
Prato Comune (ni. 1800) 
Campoforogna (m. 1700) 
Pian de' Valli (m. 1600) 
Capracotta (m. 1420) 
Roccaraso (m. 1235) .' . 

S v i z z e r a 
Airolo (m. 1179) ; 
Pontresina (m. 1777) . . . 1 

» , campi (m. 2050)' . 
S. Moritz (m; 1778) . . . . 
Davos (m. .1561) . . . . . . 
Arosa:'-(m. 1856) ., . . . . . 
Andermatt (m. 1444) . . , 

Aust r i a 

Semmering (m. 1000) ; . . . 
Rax - funivia (ra. 2009) , . 
Feuerkogel (m. 1623) . . . 
Mariazell - funivia (m. 862) . 
Zeli am See - funivia (m. 760) 
Tauem {mi 1750) . . .[ . 
Villach-Kanzer.(m. 1450) . . 
Innsbrnck - funivia (m. 2300) 
Kitzbuehel - funivia (m. 800) 
St.' Anton Arlbcrg (ni, 1300) . 

' : * V 

Altissimo (m. 2078) , . . i . 60 
Viotte di Rondone (m. 154Q) . . 70 
Vason di Bondone (m. 1800) . ." 70 
Rif. Finonchio' . . . .. .'.'.'. 50 

4d 
100 

15 
10 
10 
35 
40 

90 

150 
60 

120 
120 
120 

St, Christoph 
Lech 
Zners; 

(m. 1800) 
(m. 1480) 
(m. 1720) 

35 
120 
2ÌL5 

40 
70 

140, 
SO 

300 
SO 

150 
500 
200' 
225' 

Visitate l'Austria d'inverno; 
Partecipate alle manifestazioni e 

alle gare sciistiche indette in tutte 
le rinomate stazioni invernali. • 

VIENNA, là celebre capitale, cA-\ 
fre: ! 
MONDANITÀ' 

BUONUMORE • 
MANIFESTAZIONI D'ARTE: 

DI CULTURA , 
E DELLO SPORl*. 

60 per cento di riduzione sui viag
gi di ritorno. 30 per cento di ridu
zione per viaggi nell 'interno. Pas-' 
saporti turistici e viaggi a forfait; 

Informazioni presso tutti gli Uf
fici Viaggio o presso l 'Ente Nazio^ 
naie Austriaco per il Turismo - Mi. 
lano, vìa Silvio Pellico, 6 - Tele
fono 82-616. 

Altre vittime di lavine 
Sui mónti 'di 'ResiS; nella località 

fa-a Piz'- Lat 'e Giogo: d'elle Fosse, 
a 2160 metri, nel ponieriggio del "25 
scorso, un'enorme valanga ha • 'tra
volto e seppellito Jo studente:;Max 
Becht, di ventun anni; da Keirlshriie 
(iBoden). La. massa dà lieve, ohe-oc^ 

capava la : lunghezza di .'uh chilo-
metffo e la larghezza di' 150 metri, 
con uno spessore di oltre 15 metri, 
ha ricopeffto il disgraziato igiovane, 
la'Cui salma.non è stata ancora rin
tracciata. L'Becht e r a i n escpirslone 
con un compagno. Federico de Trait-
teur, il quale, p.ure travolto^ ha po
tuto salvarsi, recandosi a portare la 
tragica notizia a' Resià. Una spedi
zione di soccorso è stata immedia
tamente organizzata, ma malgrado 
il concorso di oltre un centinaio fra 
militi e volonterosi, • per l'enorme 
massa di neve e pel pericolo di 
un'altra valanga in formazione nella 
località ove è avvenuta là disgrazia, 
le rioeirche della salma vMiivano so-
sipese. • • . • • ' • ' ••' • 

Anche qui si tratta di lavina! 1 
due — stando al racconto del su
perstite —̂  si trovavano,- al momen
to della disgrazia, in terreno non ri-

iparato da ali>eirì e alquanto sco^ 
sceso. Improvvisamente il de Traiti 
teur;notò che a lUna distanza di una 
diecina di metri al di sopra dà lui, 
che precedeva di pochi passi l'Hectìt 
per battere la pista, si staccava una 
enorme massa di neve. Egli gridò 
l'allarme al compagno e tentò di
scendere, già sospinto dalla slavina 
In. movimento, fino à quando veni
va '. travolto. Tuttavia riusci, con 
grandi . sforzi, a tenersi al di sopra 
della massa di neve ed a giungere 
fuori della «ona lavinosa, mentre 
non potè vedere quel che era suc
cesso del compaio . 

A Z I E N D A AIJTOB1JS 

A11T08BRVIKI AVTnRIZZATI : 
, Partenza osn l sabato. 

Milano; Presolona-Sahllparrio, Ua-
tteslmo. Ponte di l ^ n o (Tonale), 
Ma<Jonna di Campiglio, Taltonr-
nanohé (Brenil). 

Iscrizioni: Viaggi Longoni — 
. via Dante n. 12 TeL 12239 e 

Agenzie 'Viaggi autorizzate. -
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LO SCARPONE 
' • ' . - j " » 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E Ì>I M I L A N O 

loo . Aoielo Manafesi presiede irpranzo sociale" 
nel ODE è dalo il reni 

L'esaltazione delle maggiori imprese alpinistiche 
Con l'intervento di 120 soci la se

r a del 24 febbraio u. s. h a avuto 
luogo l 'annunciato pranzo sociale-

S, Ecc. rOn. Angelo Manaresi, 
Presidente generale del C.A.I., in
sieme al doti. Vittorio Frisinghelli 
è intervenuto espressamente da 
Roma. . 

Egli era stato acco'to dal Prosi-
dente sezionale conte Alberto Bo-
nacossa, dai .Vicepresidenito Dr. 
Guido Bertarelli, dai consiglieri 
conte Ugo di Vallepiana, rag. Ma
rio Bello, dott. Vittorio Lombardi, 
Luigi Luciióni, Dott. Gaetana Poi-
vara, prof. Ardito Desio, Attilio 
Mantovani, Renzo Rovere, dott. E-
milio Romaniiii, conte Massimo 
Marazzi, Luigi Tàgiabue . 

F ra le autorità abbiamo notato 
il Golonn. Provarono comandante 
Il Deposito del V° Alpini, il oomm. 
belloni, Pre.'iide d e l a Provincia, il 
comm. dott. Guzzi in rappresen
tanza del Federale, il comm- Politi 
in rappresentanza de; Podestà, il 
rappra-.en tante del Questore, il 
oomm- Negri Cosi de'.l'A-N.A. 

Si trovavano presenti particolar
mente notati il prof. Desio e Vit
torio Pomi componenti della spe
dizione alpinistica e geografica al 
Karacoruin del 1929, di cui la pre
sentazione del volume ir.ustra.to 
ftveva appunto luogo la sera stessa. 

Erano pure presenti alcuni rap-
presentan^ti di Sezioni lombarde. 

Tra i molti soci abbiamo notato : 
comm. Mario Tedeschi, cav. Erber-
to Barberis, Enzo Benedetti, oomm. 
Italo Bernasconi, rag- Giuseppe 
Cescottì, Avv. Luigi Grassi e si
gnora Valentina Grasi.>i, Piero Lon
goni, ing. Vittorio Mezzanotte e 
signora, comm. rag. Giorgio ,Mu
rari , gr. uff. Carlo Nagel, gèom-
Franco Nobile, Gaspare Pasini del
lo « Scarpone », DauTo Gontini, gr. 
uff. Fo'.ice Pizzagalli, cav. Giusep
pe Rossi, dott. Silvio Saglio, Pom
peo Mariroonti e signora Rosaba; 
Achille Tagliafico, Mario Zappa, 
Nini e Gabriele Boo:ailatte, Ciap- ; 
parelli à rd i . Alfredo, Porini avv. \ 
Mario, dott. Giovanni De Simoni, j 
ing. Franco Pugliese, Olgiati ing. 
Luca, Biraghi Lossetti, comm. Gian 
Luca. 

La più viva cordialità ha regna
to tra i commensali-

A'.la frutta il Presidente do'la 
Sezione di Milano, conte ing. Al
berto Bonacossa, si alza e dice : 

i< 7'?//// gli anni ci riuniamo at
torno al nostro Presidente. Lo 
chiamiamo fra noi; non gli diamo 
niente, gli diamo solo un grande, 
un imrrienso affetto perchè oltre a 
tutto quello che l'on. Manaresi ha 
fatto per il C.A-I. noi non dimen
tichiamo una cosa: eravamo degli 
amici delle Alpi, abbiamo trovalo 
l'unione, l'affiatamento, l'accordo 
con Angelo Manaresi. E di questo 
gliene siamo infinitamente grati. 
Poi questa sera ci troviamo in un 
grande rifugio, un po' più grande 
dei soliti per cospirare, come al 
solito, in un modo: quello di vole
re un im.mcnso bene ni nostro Pae
se, di lavorare per il nostro Pae
se ». 

Ecco la relazione della Direzione. 

11 reniicoiito deJ' annata 
« Abbiamo aperto la nostra rela-

«ione dello .sjorso anno accennan
do come, nell'oira del p'ericolo (si 
era iniziata allora la guerra, per 
l'Impero), g'.ì alpinisti fossero e-
spressione genuina degli itali^ani 
nuovi, giacché l'entusiasmo, l'ener
gia, il coraggio sono la base della 
nostra passione alpina che allena 
ai cimenti per la Patr ia . 11 Duce 
ha guidato la marcia dura e trion
fale su Addis Abeba e l'auspicio 
nostro di appassionati delle Alpi ha 
trovato singolare e s ia pure fortu
nata soddisfazione nel fulgore del
la Vittoria s trappata dai soldati 
delle Alpi nel momento pivi delicato 
della storica vicenda, iii quelle gior
nate sanguinose ed eroiche del 
l'Amba Aradam, dell'Amba Uork e 
di Mai Ceu, che hanno valso alle 
truppe Alpine la ricono&jenza di 
tutta-la-; Nazione e d . u n accein ; 
particolare nei Bollettini di guerra 
e nella storica seduta della Ca
mera.' 

Chi di voi non ha sentito ancora 
una volta riecheggiare nel profon
do dell'animo quei liomi gloriosi 
dei nostri Battaglioni Alpini, l'In
tra, il Pieve di Toco, il Trento, che 
ci hanno inquadrato nella grande 
guerra e son pur sempre le nositire 
ferree falangi, giacché ivi è il no
stro posto, agli ordini della Nazio
ne? Chi di voi non ha ancora am
mirato all 'annuncio degli elogi tri
butati solennemente ai carissimi 
mostri comandanti alpkii, t ra i 

qua"! ci piace ricordare il Genera
le Negri-Cesi, ed il socio Generale 
Vincenzo Tessitoire (già comandan
te de! 5° a Milano), che alla testa 
delle sue Camice Nere ha compiu
to insigni imprese in quei territori 
vastissimi? •, • 

Nell'ora della Vittoria noi, ri
cordando i nostri camerati Tenl 
Marco Tessitore, Arturo Mercanti, 
Raffaello Ruggini morti in A. 0 . L, 
innalziamo il nostro gagliardetto 
alla gloria del nuovo Impero. 

Ricordiamo qui che abbiamo 
ricevuto in Marzo, con particolare 

Per ogni occorrenza preferite 

l a capaona" 
ALPINISMO - SCI - SPORT 

MILANO — VIA BRERA N. 2 
(telefono 80-659) 

onore, la pattuglia mili tare degli 
Alpini viniiitirc-e a Gàrmisch tìei 
camjpionato militare olimpionico 
con al la testa il Capitano Silve
stri : quei valorosi ebbero dimo
strazioni indimenticabili. 

Con animo commosso rivolgiamo 
il pensiero agli amici che son mor
ti sulla montagna; A'ido LausJ e 
Angelo scotti, in una tragica ascen
sione della grande parete del Mon
te Rosa di Macugnaga, chiudeva
no la loro giovane vita. Invano noi 
mobilitammo tutto le provvidenze 
di soccorso che si presentavano 
fattibili; invano's«i valorose guide 
e portatori arrischiarono sponta
neamente la loro vita preziosa, 
trasportando giù per il Canalooie 
Marineilli, Angelo Scotti, superbo 
ancora di energia e di fiera sere
nità nel fato avverso : la morte oe 
li prese tutti e due-.. Vale, o amici 
carissimi. Sia,onore alle guide di 
Macugnaga. 

Un altro grav-c lutto ha colpito 
la nostra Sezione, vogliamo parla
re della. scomparsa del Dott. Mar
co De Marchi, amico nostro caris
simo. Lo iricordiamo ancor qui t r a 
noi assiduo in queste nostre riu
nioni, che vogliono ricordare quan
to si è fatto giacché anche nella 
limpida mente di Marco De Mar
chi, l ' importante fu sempre quel
lo di fare e bene. Cultore Egli stes
so ed appassionato di discipline 
scientifiche e di storia naturaile. 
Egli è stato in vita un mecenate 
silenzioso ma pronto in ogni cam
po alpinistico e scientifico. Noi tut
ti ricordiamo l'aiuto fervido di o-
pere e di mezzi da Lui fomiti al 
Giardino Botanico alpino del Pic
colo San Bernardo. Chi non lo vi
de entusiasta dell'opera del C.A.I. 
nel rialzare i Rifugi ex austro-te
deschi, da r consigli preziosi e met
tere <a disposizione un aiuto finan
ziario cospicuio? Un rifugio alpino 
tra i più alti, quello « Marco e Ro
sa » al Bernina ne perpetua la me
moria; la • sua diletta compagna, 
nobile Rosa De Marchi Curioni, ha 
con disposizioni in corso di ese
cuzione deciso di; onorare il nome 
di Marco De, Marchi con contri
buti e disposizioni che rispondono 
a desideri lasciati dal Defunto nei 
r iguardi del Club' Alpino Italiano; 

i-la sua memoria r imar rà così im
peri tura, e vivente t r a lioil. ; > 

E' morto po;hi giorni " or sono 
ì'avv. Cleto Tosi uno dei più va
lenti ed amati Soci pionieri dello 
sci. Lo ricordiamo nel 1902 t ra i 
fondatori dello Sci Club Milano di 
cui fu anche Presidente, come pu
re fu Vice presidente sezionale; a-
nimatore entusiasta, egli diede al 
C.A.I. un contributo originale e 
prezioso. 

il nuovo rifugio Corsi 
Vogliamo qui ricordare come pro

prio ai primi di quest 'anno 1937 un 
nostro giovane amico sia «compar
so lasciandoci in una grande tristez
za, vogliamo parlare del Dott. Ni
no Corsi val.efitissimo alpinista e 
sciatore protagonista fervente di 
molto bellissime ascensioni inver
nali. La Famig.ia così desolata ci 
ha annunciato che intende che sul
lo Alpi ditettè la memoria di Nino 
Corsi pernifanga e sia di aiuto ed 
incitamento a quelli che verranno. 
La Signora Maria Fog-.ia Corsi ed 
il Comm- Dott. Antonio Foglia con 
generosissimo pcn-sioro intendono 
costruire un Rifugio importante ed 
hanno deciso di patrocinare subito 
l'incremento deJle pubblicazioni del 
CA.I. ' Per ' la Guida delle Grigne 
ci hanno rimesso L. 10.000. 

Con profondo dolore tutti i Soci 
harmo appreso che pochi giorni fa 
Luigi Biotti, nostro fedele collabo
ratore da molti anni, è morto (re
pentinamente. Egli ha avuto il 
grande inerito di servire il Club 
Alpino con animo entusiastico e 
con opera fervida e di essere stato 
seimpre presente nel cuore di tutti 
per ricordare a tutti che la nostra 
Istituzione-è viva e 'che solo i tie
pidi sono cattivi Soci. Alla sua me
moria no i . ci inchiniamo con ani
mo memore e grato : molti Soci in
terpreti di un 'desiderio comune 
hanno deciso di- ricordarne la me
moria. 

La nobile Signóra Rachele Mug-
gia, madre del nostro camerata Le-
vis morto a l Disgrazia ha lascia
to un legato alla Sezione di Mi
lano del C.A.I. di L. 20.000, dispo
nibili ' sólo tra parecchi anni, che 
la gene-osa tesiatrice ha stabilito 
sieno d a devolvtrsi alle Guide e 
Portatori del C A.l. Alla famiglia 
Muggia-T^evìs vada il nostro grato 
ringraziamento. 

L'Esplorazione alvifiistica delle 
più alte montagne dell'Impero e 
la Me.daglip, al merito alpino Wifi-
.XIV. — La Commissione incarica
ta di fare le proposte per l'asse
gnazione d'ella medagUa d'oro se
zionale per il 1936 (Fondazione 
Nebbia) composta dal Dott. Guido 
Bertarelli, dal Conte Aldp Bona-
ooesa, dal Conte Dott. Ugo Valle-
piana, dal Prof. Ardito Desio e 
Dott- Gaetano Polvara, ha deciso 
di proporre e la Direzione ha con
fermato, l 'assegnazione al Console 
della M.V.S.N. Italo Romegialli 
per l'esplorazione alpinistica da lui 
condotta nel Semien raggiungen
do 'C aiù albe vette del Ras Da-
scian (m. 4020) e molte cime del 
Gruppo dell'Amba Abier (m. 3700). 
Questo nostro consocio, ufficiale 
delle Camice Nere, h a così conqui
stato il primato in Abìsslnia delle 
più alte montagne che si avvicina
no forsie ai 5000 metri. Egli s ta 
continuando con e n t u s i a ^ o la sua 
campagna alpinìstica che assume 
un'interesse sempre maggiore giac-

JI che 'la regione dello Tzellenti offre 

un ii'teresse alpinistico notevole. 
Ih America del Sud e precisa

mente proprio in questo momento 
nel gruppo andino del Muj-ailon 
(m. 3600) e del Fitz Roy quattro 
nostri camerati s tanno compiendo 
un'esplorazione alpinistica impor
tante. Il conte Aldo Bonacossa ha 
con lui il dott. Ettore Castiglioni, 
Titta Gilberti di Milano, e l'ing. 
Dubosc di Torino. Ai nostri valo
rosi amici abbiamo telegrafato a 
Puerto Santa Cruz l 'augurio di buo
na fortuna. 

Bilancio. — La nostra situazione 
finanziaria è normale; non abbiamo 
debiti, anche se un leggero dis
avanzo ci rende attenti al futuro. 
Il numero dei soci è lievemente au
mentato e gli accordi conclusi col 
G.U.F- ci danno aflìdamento di una 
calda ripiresa nell 'attività degli stu
denti. 

Le principali salite del '36 
Anche quest 'anno i nostri soci, 

coniugi Nini e Gabriele Bocca-
latte, hanno compiuto una serie 
di magnilìche ascensioni di primis
sima importanza,- t r a le quali no
tiamo la pr ima sal i ta dei Mont' 
Blanc du Ta:ul direttamente per 
lo sperone centraJe del-a ptu'ete 
N-E, la prima salita dell'Aiguille 
B.anche du Peutherey per la pa
rete 0, la prima salita della pare
te E dell'Aigui-le de l'Evèque, la 
prima salita dello spigolo E del 
Mont Rouge du Trio.et. 

Vitale Bramani con Elvezio Boz
zoli Parasacchi hanno salito per 
la pr ima volta la pareto N-E del 
Torrone Occidentale e sempre Vi
tale Bramani col dott. Ettore Ca
stiglioni la prima sali ta dello spi-
go-o S della Toirre Castello, men
tre ancora Castiglioni ha compiu
to ia prima salita della parete S 
della Pun ta di Rocca della Marmo-
lada. Luigi Tagliabue col fratello 
Paride e Franco Longoni la prima 
della parete N del Monte Pioda, la 
prima della parete S-0 del Sasso di 
Fora, la prima invernale della Ci
ma Orientale del Monte Disgrazia 
solo col fratello- L'accademico Car-
letto Negri e Prat i la parete-N del 
Pizzo Tresero. 

liifugi Sezionali. — Quest'anno si 
è compiuto i l XXV anniversario del
ia costruzione del Rifugio Cario 
Porta alla Grignetta; vi tenemmo 
una particolare adunanza comme
morativa. Purtroppo il 50" pure ri-
corrento dei Rifugio Marinelli sul 
Monte Rosa non potò essere com
memorato causa la tiragedia Laus--
Scotti. 
- Abbiariio inaugurato nel mese di 
ottobre il grande Rifugio Augnsto 
Porro al Ghiacciaio del Ventina, 
che il prof. E.- A. Por ro e la Fa
miglia Porro hanno donato alla Se
zione per ricordare colui che già 
grande alpinista siciatore ma gio
vane d 'anni e pieno di fervidi en
tusiasmi per l'Alpe, peri sul Piz 
Corvatsch insieme a l la intrepida, 
sorella Lisetta. La Sezione, grazie 
anche ad un gruppo d i amici che 
vollero sostenere le spese accesso
rie degli accessi e delle sistemazio
ni generali, non ha avuto alcun 
càrico ed ha ora un gioiello di Ri
fugio alpino che verrà opportuna
mente circondato di caldo amore. 
Un importante restauro fu dovuto 
compiere al rifugio Brioschi in vet
ta alla Grigna, giao:hè la pressio
ne della neve n e t a primavera 1936 
determinò il cedimento di una 
grande parete frontale: il consi-
glieiie "Lucioni, ispettore, c u r ò T o -
pera e volle concorrere con geiie-
roso aiuto. Opere importanti di ri
facimento furono ordinate e con
dotte a terrnine, e in parte anche 
donate dal consigliere Rovere per 
la Capanna Dux; «iltre opere sono 
in corso, sì che il Consiglio si ri
promette di concludere entro que
st 'anno la definitiva sistemazione 
di questo Rifugio con l'acquisto 
anche di 29.000 mq. di terreno in
torno al fabbricato. Il Rifugio 
Payer all'Ortles si è arricchito, ol
tre a notevoli migliorie, anche di 
una graziosa Cappelletta • donata 
dal consigliere ispettore dott. Vit
torio Lombardi, in memoria del 
padre. 

E' giunto il momento di rico
struire il Rifugio deidicato ai no
stro consocio, medaglia d'oro Pao
lo Ferrarlo, cho venne distrutto da 
una valanga in Val Torrone. 

11 grande alpinista, senza guide, 
l'eroico ufficiale del Genio, che 
tranquillo ritornò sui suoi passi per 
riatt ivare la miccia che fece sal
tare il forte di Campomolon, at
tende che il suo monumento vi
vente t ra le montagna di Val Ma
sino venga rialzato; esso lo sarà 
col vostro aiuto. 

Un gruppo di soci ha costriaito 
un rifugio privato sopra l'Alpe Sis-
sone in Val Chiareggio per alpini
sti senza guide. Tra t tas i di una oo-
sitruzione semplice m a ben ; studia
ta e che non avrà 'bisogno di cu
stode. I detti soci hanno regalato 
questo rifugio alla Sezione e lo 
hanno dedicato alla memoria del-
l'ing. Del Grande e Camerini, no
stri amati consoci, la cui memo
ria è sempre viva t ra noil La no
stra riconoscenza è grande peo- i 
donatori. 

Linea telefonica deìVOrfUs-Cfve
dale.— Nel Parco nazionale dello 
Stelvio. da Santa Caterina Valfur-
va a Solda, con l 'aiuto di S. E. 
il Ministro on. Stefano Benni, ab
biamo inaugurato l 'attesissima lì
nea d 'al ta montagna. T lavori fu
rono condotti con rapidità vera
mente fascista; l ' ing. Giovanni Sil
va, nostro socio, in nome de'le 
magcriori Società Telefoniche, fu 
largo di consigli e d i mezzi, sic

ché il progottigta, ing- Seassaro, è 
il proinotoore infaticabile, dott. Vit
torio Lombardi,: poterono presen
tarci una magnift:a inaugurazione 
avvenuta in agosto con- importan
te oerimonia pa,triottica e fascista 
a Solda. Il dott,. Celestino Frigerio, 
presidente della Pro Solda, ha in
teressato il cay. Giuseppe Giaco
ma di Parigi,vil quale ci ha do
pato Frs. 10.000 per -la grande o-
pera. L'amico ing. Cesare Bacchiai 
ha. iniziato iL icompletamento dei 
collegamenti radiofonici mettendo 
a nostra disposizione due apparec
chi molto 'Costosi. Il grande colle-
mento telefonico dell'Ortles-Ceve-
dale è opera che fa onore alla no
stra Sezione. ' 

Attendamento nazionale e scuole 
d'alpinismo, -i" Ebbe luogo In Val 
Gardena e riuscì' ottimamente di
retto dal cav.; Attilio Mantovani; 
ebbe -122 partecipanti e grande suc
cesso di. alcune -centinaia di ascen
sioni. Peir la quarta volta fu pos
sibile stabilire uria Scuola d'alpi-
pinisrao per gif, attendati, con no
tevoli frequeji^,.. Contemporanea
mente, in luglio e agosto, in unio
ne alla Sezione di Torino, del C. 
A. I. e sotto làiresponsabilità della 
tniida Bron di Counxiayeur, ebbe 
luogo, al Rifugio Torino, al Colle 
del Gigante,: una Scuola d'alpini
smo e di sci à-lpinistiico. 

Natale alpino^ — La provvida ini
ziativa, sostenuta dal^opera infa
ticabile ed intelligente del Consi
gliere Mariol, Bello, h a avuto nel 
1936-XV, un grande euccesso; ven
nero erogate in^ regali d'indumenti 
circa L. 12.000. Particolarmente 
gradito riuscì Jjaiuto offertoci con 
la serata cinélriatografl'ca del G. 
U. F . . /•* 

Conferenze.' ::^ IL ciclo di que
st 'anno riuscì ?;importante per la 
valentìa dei conferenzieri, merito 
ben chiaa-o del tcomm. Mario Te
deschi. I 

Serate cinematografiche ebbero I 
ìuogo in Sezione con incoraggiante 
successo. .:« 1 

Guida dei Moliti d'Italia..— Ven
ne distribuito gratuitamente il nuo
vo volume dovuto all 'opera del con
te ing. Aldo Bonatossa sulla « Re
gione Masino-Bìregaglia-Disgrazia». 
La guida, importantissima per la 
nostra Sezione, : è riuscita jin mo
numento di precisione e di ricchez
za di particolari. Confermiamo che 
il volume dclle».t< Grigne », dal dot
tor Silvio Sagiio, -veo-rà posto in 
vendita alla fine di febbraio. Mille 
copie, grazie alla generosa elargi
zione della famiglia Corsi-Foglia, 
saranno distribuite gratuitamente 
nel nome di Nino Corsi. Abbiamo^ 
più che mai Reciso di dare alla 
grande opera fpndamentale che il 
Club Alpino Italiano conduce in
sieme al Touring, il più fervido ap
poggio, e ' dei due' sopra detti vo-. 
luml nói nò i-mriamo 2000 copie.' 
Sarebbe quanto 'mài opportuno chìe 
qualche atto generoso contribuisse 
a finanziare la ^diffusione gratuita 
tra i nostri sOCi delle guide, mo
derna conosceniia delle nostre Alpi. 

Sci C.A.I. Milano. — Il conte 
Ugo di Vallepiana, presidente • del
la nostra grande Associazione scii
stica, ha condotto personalmente 
anche quest'anno u n a formidabile 
propaganda dello eci alpinistico. 
E' in corso di stam'pa una nuova 
guida sciistica di i t inerari intito
lata « Cento domeniche e quatti'o 
settimane ». Essa verrà distribuita 
gratuitamente ài soci. 

Sottosezioni-<Fior dì Roccia e 
Fate. — Salutiamo col massimo 
piacere il sorgere di queste due no
stre Sottosezioni in Milano. Con
fidiamo che resperimento abbia ad 
assumere un' importanza notevole. 
I due dirigenti, signori Nunzio 
Ponzoni e Graziano i Pastori, sono 
entrati a far parte del Consiglio 
direttivo. ; 

Consoci : Vi ] abbiamo riassunta 
l'opera della nostra Sezione nel
l 'anno XIV: dobbiamo dire pure 
che essa per norma costante si è 
inquadrata sempre con pronta col
laborazione alle direttive emanate 
dall 'amato nostro presidente gene
rale on. Angelo Man&resi. La Sede 
centrale ci ha sempre aiutati pron
tamente, mentre allo svolgersi del
le pratiche d'ufficio è stato mante
nuto il carattere di snella esat-' 
tezza. 

Rivolgiamo tin saluto al nuovo 
Pre-sidente militare; il generale Ca
nale, che con la sua •presenza t ra 
noi attesta ancora u n a volta i com
piti nazionali e patriottici deUa no
stra Associazione. 

Avanti per ij. bene del,Club Al-
pìno ItaliariÒ'tì per l 'Italia Fasci
sta. . ' 'j 

Saluto aT. Ré! 
• Saluto al Duce! » 

Desio e l i Caracorum 
Poi, pr ima che S.- E. Manaresi si 
accinga a sua volta .a parlare, il 
prof. Arturo Desio si alza espri
mendo l'intenzione di fare omag
gio al Presidente generale del C. 
A. I. di due •volumi della spedizio
ne aJl CaracoTÙm e pr ima di com
piere il gesto pronuuicia le seguen
ti parole: - -

•uHo l'onore dì consegnare a no
me- di S. A. R. Aimone d'Aosta, 
Duca di Spoletto ed a nome anche 
Sei componenti la spediìione al 
Caracorum del 1929 una copia del 
volume ufficiale, apparso alla fi
ne del 1936, delia spedizione, alla 
presidenza del Club Alpino Italia
no ed una copia alla presidenza 
della Sezione di Milano del C.A.I. 

Bicordo a questo proposito' che 
l'idea di organizzar^ la'spedizione 

Prossima conferenza: 
Mercoledì 17 Marzo 

Dott. Pt-of. Luigi Fenaroli: 

"Nel paese dell'Oro Nero" 
( c o n p r o i c K Ì o n i ) 

(alle ore 21,15, precise, nel
l'Aula Magna del Ginnasio 

Beccaria) 

al Caracorum è sorta proprio in 
seno alla Sezione di Milano, anche 
se, forse, in un certo momento, 
questo fatto èra, stato quasi dimen
ticato. Vicende varie, che è inutile 
star a ricordare, hanno un po' 
jnodificato il progt^amma iniziale, 
elle era quello di tentare la scala
ta del K 2,. la seconda cima, per 
altezza, del mondo. Programma 
iniziale che fu modificato per mo
tivi del momento e che ha deter
minato onc/ic gravi sacrifici in al
cuni degli organizzatori di qiiesta 
spedizione, che sono a tutti noti. 

Il volume^- abbastanza grosso, 
' ' una specie di mattone ", come 
ha detto S. A. R. consegnandolo 
al Duce, ^aggiungendo però .che è 
uno dei mattoni che dovranno.ser-
vire per costruire le conoscenze 
scientifiche della regione • -^ non 
contiene che una piccola parte del- I 
te relazioni scientifiche; conitene 
solo la s'toria dell'esplorazione e 
contiene la parte geografica. Molte 
altre relazioni sono ap'jarse iso
latamente, in f riviste scientifiche 
ed in periodici vari. Quindi questa 
che'Ko l'onore di offrire og^t non 
è che una parte dei risultati della 
spedizione, la parte ufficiale stori
ca e quella geografica. 

Qui devo ricordare, giacché sia
mo in sede alpinìstica, che pur
troppo non tutti i componertti la 
spedizione sono ancora in vita. 
Quegli che per primo passa nella 
nostra memoria è.il camerata Um
berto Balestrieri, caduto in mon
tagna come tutti voi sapete. Un 
altro scomparso è il nostro medi
co, il tenente colonnello della ma
rina dott. Allegri. 

Aggiùngerò solo da ultimo che, 
)dopo di questa, altre due spedi
zioni sono state organizzate in 
quelle regioni e precisaviente al 
Baltoro, Uno dei primi quattro 
principali^ esplorati dalla-, nostra 
spedizione: una è ^a carattere in
ternazionale, organizzata essenzial
mente in Svizzera, a cui ha pre
so parte un italiano, l'ing. Ghiglio-
ne,.pure molto noto fra noi. L'al
tra è la spedizione francese,, cìie 
ha avuto il suo carnpo alpinistico-
base; lo scorso anno, nella regione 
dell'Hydden Peak, una cima sugli 
ottomila metri. 

La spedizione internazionjale ha 
operato nella zona di una terta 
Sella Conway, esplorandola e rag
giungendo • le tre cime del Queen 
Hilartj e una del Golden Throne: 
ne: alle esplorazioni principali ha 
partecipato Ghiglione. 

Dirò che il campo base di tutta 
la parte iniziale su cui si è fon
data l'organizzazione logistica del
le due spedizioni, è stato fatto su 
zone che erano completamente ine
splorate prima della nostra spedi
zione e che sono state esplorate 
per la prima volta da noi. 

Il ramo di ghiacciaio che sta al
la base di questa zona è quello 
del Ghiacciaio Duca degli • Abruzzi 
e S. A. R. il Duca di Spoleto ha 
volu'to denominarlo cosi in niemp-
ria del valoroso zio e la sella Con
way, che è pure una sella che non 
si sapeva nemmeno cìve esistesse, 
è stata pure denominata dalla no
stra spedizione. Il ghiacciaio Duca 
degli Abruzzi e la Sella Conway 
sono stati i campi base della nò
stra spedizione. 

Abbiamo unito 'a questo'volume 
due carte in una scala molto gran
de-, al 75 mila di tutta la regione, 
al 25 mila, del K 2; il che vuol dire 
due carte come quelle che si pos
sono trovare per la regione alpi
na. Per quella himalaiana abbia
mo carte die non consiglierei di 
usare. 

Dopo le due spedizioni suddette 
non ve ne sono in programma al
tre^ Io mi auguro che i primi che 
metteranno piede ancora in quelle 
regioni siano degli italiani » (ap
plausi. 

Parla Manaresi . 
Si alza quindi a parlare l'-on. An

gelo Manaresi, attentamente se
guito: 

« Camerati, 
Ringrazio il l'ostro Presidente 

delle parole affettuose che mi lui 
detto; parole troppo grandi. Vor
rei die mi metteste un po' meno 
fra le autorità e più fra ì came
rati. Questo dico non per un gioco 
rettorico di parole, ma perchè in 
pochi luoghi mi trovo perfettamen
te fra dei camerati, degli amici, 
dei fratelli come qui in mezzo a 
voi, fra * qiuxli vengo spesso e 
sempre Con tanto piacere, perchè 
iìOi non siete beute di chiacchiere 
o di discorsi, ma'di fdtti e di azio
ne. Ed ogni volta che si viene in 
mezzo a voi è sempre per impa
rare qualchecosa. e per avere da
vanti agli occhi un consuntivo di 
opere che onorerebbe non solo i f ia 
sezione, ma tutto il C.A.I. 

Io non posso non ricordare che 
questa nostra riunione di oggi se
gue a'due anni di distanza l'ul
tima riunione e che in questi due.' 
anni sono avvenuti fatti decisivi 
ed essenziali per la storia del no
stro Paese. Quando ci riunimmo 
l'ultima volta, alla fine del 1934, 
erano giorni molto incerti, in cui 
la spedizione etiopica si profilava 
ancora in un lontano avvenire e 
comunque erano giorni di speran
za e di flàucia, ma non di certéz
za. Questa nostra di oggi è invece 
giornata di certezza. In due soli 
anni abbiamo visto dischiiidersi, 
per la volontà inflessibile del no-
s'Irò Duce e per l'alto senno del no
stro Re, davanti, alla nostra gene
razione, degli orizzonti immensi, 
non più di deserti inospitali come 
per il passato, ma di. terre fecon
de, di promesse rigogliose per noi 
e più ancora che per noi, per i no
stri figli. 

Ora in nessun luogo come qui in 
mezzo a voi si può ricordare que
sto e si può ricordare soprattutto 
dopo aver ascoltato, per quasi me
tà della relazione della Direzione 
il commosso ricordo dì quelli che 
non sono più qui con noi e che 
nelle lontane terre dell'Africa o 
nelle più vicine nostre Alpi tutti 
sono caduti per un solo, ideale; 
qu£llo dì fare più forte, più nobile 
e più grande la nostra divina ed 

onorata Italia: Ed io rài .compiac
cio associare al commosso ricordo 
per quelli che non sono più con 
noi U ricordo: d^Ue opere di quelli 
che sonò qui presenti, in mezzo a 
noi ed à voi tutti la'noitra rico
noscenza perchè se è vero-cjie voi 
sie/te la punta dell'a,vÀacia, dell'ar
dore, delta, decisione del pòpolo 
italiano avòiato alla montagna, è 
anche vero che tanto più la punta 
tende verso l'alto, verso l'infinito, 
e tanto più la base si allarga a 
chiudere, a comprendere in sé tut
to il pojiolq italiano. Ed è questo 
che. noi cerchiamo : fare salire sem
pre più in dito, verso il.tetto del 
mondo gli alpinisti italiarii perchè 
alla base si adunino tutti, gli. ita
liani e sentano, come noi sentia
mo, questa nobile passione dell'al
pinismo in funzione non solò del 
nostro godimento, ma in funzione 
del bene, del progresso, dell'avve
nire della nostra stirpe! (applausi). 

E permettetemi dire come vòstro 
Presidente, cortie sìa tanto grande 
il camerata Desio, il quale se rie 
viene qui con tanta modestia a pre
sentarci, questo grosso librone che 
è una piccola parte dei suoi studi 
e che ci dice della sua impresa con 
quella semplicità e modestia che 
è il segno distintivo, segno dì no
biltà del vero alpinista come lo in
tèndiamo. Ed egli ha giustamente 
ricordato questa spedizione che 
porta il crisma ed il segno incon
fondibile, diciamolo francamente; 
del iC.A.I., della sua iniziativa, del
la sua volontà e dello spirito dei 
suoi uomini migliori, quelli qui 
presenti, camerati Desio e Ponti, 
e quello che non è qui presente e 
che chiamo in mezzo a noi, came
rata Balestrieri ,che è stato a tutti 
credo, esempio di audacia e sereni-^ 
tà in ogni ora della sua viila. (ap
plausi). 

Senso di dedizione 
'Non ho rrtolte altre cose da dir

vi. Non sta a me dire.quello che fa 
il C.A.I. Ciascuno, di voi ha tutto 
il diritto di attendersi molto di più 
da noi, rria ciascuno di nói ha an
che il dovere di dirvi che tutto 
quello che umanamente si può fa
re per il C'.A.I. lo sì fa non per 
una vanagloria persoriale, non per 
un interesse personale, ma proprio 
col senso dì dedizione, col senso di 
servire ad una causa che sì' sente 
profondamente e per la quale é 
bello sacrificare le ore migliori 
della propria giornata. 

Camerati, io 'ho sentito parlare 
con profonda ammirazione di tutte 
queste iniziative destinate a popo
lare ancor di più le nostre Alpi di 
rifugi che rechino i nomi a ricor
do indistruttibile .'dei camerati ca
duti sulla morctagna- Anche in que
sto si vede l'animo generoso e no
bile del popolo milanese, non solo 
l'animo generoso e nobile, ma an

che intelligenza acuta e pronta,' 
perchè non c'è statua o nlonuinen-
to.in bronzo che valga pei posteri 
come uju rifugio, come queste case 
óspitg,li sui monti, come questi cen
tri di vita per ricordare ed eter
nare colui che sulla montagna e 
per la montagna è caduto. 
• E' certo cTie anche nel nome del 
camerata Bietti che ci ha lasciati 
sorgerà forse domani uri rifugio ^ 
ed il camerata Bietti che'rtcorde-^' 
remo noi fin che vivremo, sarà ri'-^' 
cordato dalle generazioni che vèr-; 
ranno, dagli uorriirii mQTtqlì,\é^lo• 
rammenteranno così per là nostra 
volontà e per la gerierositd di quel
li che ritnasèro. •''"""' 
', Ringrazio. le autorità, .che.:sono-
intervenute e credo che.il loro in
tervento dimostri quàrifa pa'f't^C'i^' 
pazione tutti .i gerarchi rnUdnesi 
diano a questo nostro, fc^'^ino^ cp^ 
dì simposio ha solo le tavole'e 'la 
buoria cucina, ma che è sernprè': 
un onesto, asciutto e simpàtico 
rapporto non di, chiacchierei' ma 
di fatti compiuti. E mi jftiàce che 
quest'anno la medaalid'd'oro che-
voi tutti gli anni distribuite'è che 
date a me Vonorey di consegnare 
personalmente, vada ad un came
rata, al console RomegìalUi che è 
a noi dopvlainente caro, perchè 
egli'per primo ha violato'cime àri-
cora non violate della' terra' che 
ormai è definitivamente ìtàlìàiia, e 
perchè egli ha fuse quelle che sono 
te nostre due passiónii-perehè egUt 
soldato della guerra,'è an^he sol
dato della- rivoluzione e noi sen-
tiarrio che in queste due parole, 
nel grigioverde della camicia ne- • 
ra.nel baldo tricolore dei gagliar
détti della nostra fede è non solo 
il nostro passatoi ma anche e più 
l'avvenire del nostro Paese. ' 

Ed io consegnò la medaglia' del 
console RomegialH al camerata 
Bonacossa e mi riprometto di ve'-
nire quando egli "sarà con rioi a 
consegnargliela di ' nuovo, ver dir
gli aificora una vòlta guanto'lo 
ringraziamo per questo sno gèsto 
snóntaneò del sno valore, della sua 
passione alpinistica, che egli ha 
dimostrato, non sollecitato da' al
cuno, ubbidendo solo al proprio 
imnulsò di camicia nera, di alpi- • 
nisfta, di alpino. * ; 

E rrii rda.ce chiudere queste bre
vi parole colla consegna di 'una 
mednnlia d'oro alla gentile ex si
gnorina Nini Pìetrasantà. ngai si
gnora Boccalatte, medanlia d'oro 
che le fu spiritualmente consennà-
ta Vanno' scorso ma per le sanzió
ni in bronzo, ed oggi, dova la vit
toria imnerinle possiam'o conse
gnarla definitivarnefne in oro.' con 
molti annuri di tutti i nenpri ed 
anche demografici... (applausi). • 

L'on. Manaresi learsne ouindi i 
nomi dei soci venticinquennali, ai 
quali consegna il relativo distin
tivo. 

SCI e .A.I . MILANO 
Prossime gite. 

Domenica 7marzo: gita sociale 
al Breuil in Occasione delle gare 
Coppa Principe di Piemonte e Tro
feo Giovinezza, gara sociale di di
scesa obbligata,' organizzate dallo 
Sci C.A.I. MUano. 

P a s s o della D i a v o l e z z a (ili.29 7) 
(Gruopo del Bernina) 

i 3 - l ^ Marzo i g S / 

Sabato: partenza da Milano FF-
SS., ore 17,08; arrivo a Tirano ore 
21,10. Pernottamento. n 

Domenica: sveglia e caffè,latte, 
ore 5,15; partenza da Tirano (fer
rovia del Bernina) ore 6; arrivo a 
Case Bernina (m. 2019) e parten
za con gli sci, ore 8,50; arrivo ri
fugio della Diavolezza (m. 2977) 
ore 11,30. Colazione al sacco. 

Partenza dal rifugio, ore 14,30; 
partenza da Morteratsch (m. 1900) 
ore 16,59; arrivo a Milano 23,20. 

Quota: L. 70 (viaggio, pernotta
mento, caffè-latte). 

Direttore di gita 
Pompeo Marimonti 

Passaporto collettivo: Presenta
re entro il giorno 9 marzo, all 'atto 
dell'iscrizione, carta d'identità od 
altro documento equivalente. Tas
sa L. 5. 

Carattere della gita: facile, per 
sdator i di media capacità. Pano
rama di incomparabile bellezza sul
le maestose vette del Bernina. 

Iscrizioni informazioni: Sci C. 
A. I. Milano, Via Silvio Pellico.6 
(tei. 88-421). 

Kennedy è riservata a" Sciatori-ai-
pinis-ti (corda, piccozza, ramponi). 
^ Posti limitati, iscriversi subito. 

Pasqua. 1937: 3 ' giorni' Rifugio 
Benevolo. 

19-20-21 marzo 1937 (S.Ginseppe) 
Rifugio Augusto Porro m. 1965 al 

Ventina, Passo Cassandra m. 3034 
(gruppo Disgrazia). 

19 marzo: part . da Milano (piaz
zetta reale) ore 6; arrivo a Prìmollo 
m. 1237, ore 10,30 e partenza a pie
di (Val Malenco); arrivo a S. Giu
seppe m. 1435, ore 12; colazione al 
sacco; arrivo a Chiareggio' m. J601 
ore 14; arrivo a l rifugio A. Porro 
m. 1965 ore 16. / 

20 marzo : 1) Passo Cassandra 
m. 3Ò34; 2) Pun ta Kennedy m. 3286. 

21 marzo : p-art. dal rifugiò m. 
1965, ore 16; arrivo a Chiareggio 
m. 1601, ore 17; arrivo a Chiesa, 
ore 19. Pranzo Par t . da Chiesa ore 
20; arrivo a Milano, ore 24. 

Quota L. 170. • ' . . -
Viaggio, trasporto sci e Sacchi 

Primolo - Chiareggio e ritorno 
- pensione completa al rifugio -

pranzo a Chiesa - guida.' 
Carattere della gita. — La salita 

al rifugio Augusto Porro costitui
sce una gita facile ed interessan
te. Nei dintorni immediati vasta 
zona sciistica. La gita al passo 
Cassandra è' facile e si svolge in 
un ambiente grandioso d'alta mon
tagna- L'ascensione alla punta 

"Trofeo G i o v i n e z z a " 
_ _ , • — • • • 

Gara naziunale d'incoragg'amento' 
di discesa e salto 

• 
iRegolamento delle gare d'incorag

giamento. — In occasione della gara 
di discesa Per la Coppa Principe di 
Piemonte, allo scopo di favorire gli 
elementi ipiù giovani é più promet
tenti, 1 quali ' sono normalmente 
«chiusi» nelle loro possibilità di af
fermazione della presenza d! più e-
siperti partecipanti, lo Sei C.A.I. Mila- ' 
no Indice una gara di discesa ed una > 
gara di salto riservate agh, sciatori, : 
di nazionalità italiana e TesidenU 
in Italia che non abbiano compiuto f 
al giorno della gara il ventunesimo 
anno d'età e che non abbiano mal « 
vinto primi, secondi e terzi premi 
in gare consimili (esclusi 1 campio
nati sociali). 

La gara di discesa sarà coorsa in- / 
sieme alla Cop:pa Principe di Pie- ' 
monte, avendo però . natura'.mente 
una classifica separata ed una spe
ciale dotazione di premi. I concor
renti.partecipano di ditritto alla clas
sifica ed ai prem,- della Coppa Prin_ 
cipe di Pieimonte. 

La gara di salto avrà luogo su 
un trampolino-scuola e.sarà dispu
tata nel pomeriggio del giorno 7 mar- " 
zo corrente. 

Regolamento del Trofeo Giovinez
za. — Oltre i premi che doteranno 
entrambe le gare d'incoraggiaménto *' 
lo Sci C.A-I. Milano pone in palio 
un trofeo, offerto dal conte dottor 
Ugo di Vallepiana. • 

Dato lo scopo ben definito e preci
puo di tayorire il perfezionaTnpnttì 
dello &ci'tfa "gli eleménti piìi giova
ni, n trofeo si denomina: «Trofeo 
giovinezza » e verrà assegnato a i 
quella società che per mi^/zo dei 
suoi soci partecipanti alle due gare 
d'incoraggiamento avrà ottenuto la 
migliore classifica complessiva. Tale „ 
classifica sarà data dalla somma iiu-
merica del punto di graduatoria (1.. 
a.. 3., ecc.) »del migliore dei soci 
rappresentanti distintamente iper o-
gnuna delle due gare (esemplo' l.o-f-
1.0=2 minimo e migliore punteggio 
ottenibilel. A parità di punteggio,ha 
valore decisivo la classifica della 
gara di salto. 

Il Trofeo Giovinezza sarà definiti- . 
vamente assegnato alla'Società che 
lo avrà vinto per ire anni anche non 
consecutivi. , . 

Due mesi Prima delle dispute suc
cessive di Trofeo do-vrà essere re-— 
stituito allo Sci C.A.I. Milano. 

Per tutto quanto non è previsto 
nel presente regolamento vale il re
golamento della Coppa Principe di 
Piemonte e quello della F.I.S.I. 

l e iscrizioni dovranno pervenire -« 
allo Sci C.A.I. Milano (via Silvio 
Pellico, 6) o allo Sci Ceirvinia (Bpeaiil) 
non più tordi del giamo 5 marzo-
corrente, accompagnate dalla quota ^ 
dì L. 5.— per ognuna delle due ga-" 
re; tale quota dà di.ritto alle faci
litazioni di cui godono i concorrenti 
della Coppa Principe di Piemonte. ^ 

S C I O l i I X 
Perfetto Scioline ItaMan» 

Tipo AI per n've asciutta, farinosa. 
Tipo Bt per n^ve umida o recente. -
,Tlpo Ct per neve Sciroccale o primaverile. 
Tipo F I per Incollare pelli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberts MILANO • Via Ramazzlnl 6 
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LO SCARPONE 

KM Il male dèi monte 
di Eugenio Sebastiani 

KÈ 

- • • • -

Ricordale, gli occhi socchiusi e la 
lingua contro il palato,, d i aver qual
che volta cercato di individuare in un 
liquore distillato dai erhe alpine i mil
le sapori che lo compongono, genziane 
e genepì e mente e vaniglioni, perden
dovi con la fantasia dietro chiostre, di 
monti sfumanti al confine dell'orizzon
te, fino a dissolversi in esso, dietro on
danti selve.di abeti, dietro marezzatu
re infinite di prati? • ,, 
• Quache cosa di simile vi avverrà di 
fare dopo letto quest'ultimo libro di 

:'- Sebastiani, tanto ' asprigno e sano e va
sî ), profumò di monte vi lascerà nel-
l'anima". .: ' ' 
'Pagine strane, brevi, frammentate ma 

'*' non frammentiste (nel senso decaden
te : del. genere letterario); anzi lettera
tura zero, ma, invece prosa nervosa, nó-
chieruta: prosa a cazzotti, con frequèn
ti spontanei lirismi, piena di irosi cruc
c i contro i devastatori dei silenzi alpi
ni, sbeffante i comodi agi delle. villeg-

<' ^iature cosidette alpine, ironizzante 
«entro i, ciechi feticcisti del quinto .e 

, «esto gradp...' 
Con questo suo libro, Eugenio Seba-

•'istiani è.,̂  a i .SUO; terzo, « quarto, volume 
in cui la montagna, o come sfondò di 
guerra <> come protagonista, trova in 
in . luì un poeta autoctono ed origina-

, ' le, e con « Il male del Monte» arriva 
1 a fare una diagnosi essenziale di quel 

male della montagna che un poco tut
ti sentiamo in noi e che è un po' raz-
sa, un po' sforzo di evadere dalla vi
ta-piatta del cosmo dei tràms, dei gior-
cnali-e. delle gomitate per farsi avanti, 
-un po' sentimento fra panico e religio
so dell'altezza e della solitudine. 

"" - E conoscerlo l'autore! 
Quadrato, rumoroso, esuberante: ve

ro pie di montagna, come il mare ha 
• i l pie da plancia e le sale da hallo, 
ahi noi!, i l pie da charleston. 

Xocciuto artigliere da montagna co-
- m e i suoi muli nel tempo di guer
ra, e perciò fratello di pena e di 
penna degli alpini, Eugenio Sebastiani 

* -s 'è fatto senza saperlo ne volerlo scrit
tore nella scia dei ricordi, nella lirica 
degli, entusiasmi. 

Ingegnere nella vita civile (ma, ha 
vcura di dire lui medesimo a scanso di 
•equivoci: « Quando faccio l'ingegnete 
ragiono col lumino del cervello» se 
anche non lo dicesse ce ne accorge-

1̂ , renuno noi stessi al felice, uso di pa
ragoni volumetrici che gli vien fatto 

•di usare nel descrivere e nel narrare, 
•quando, smessi e regolo e compasso, 
eccolo vagabondare sacco e piccozza da 
cima a cima, a interrogare il solei le 

* -Stelle, gli-abeti, a sborniarsi, lui aste-
-mio!, di 'orizzonti e di profondità, a 

, •«farsi la pelle e lo spirito; e poi, 
smessi ramponi e scarponi, affidare al

l' la' penna sobria, sottile, incisiva, fan
tasie e pensieri. 

Difficile ridire per, dare un'idea del 
libro, tanto Sebastiani è integrale e 
•personale. 

Rapide evocazioni di monti: ' .' 
>. Il-Cadore,,. ^, , . ;, 
, « .... si era scoperto come nel coro 
"ìtatiano'lé tombe'del' mòirU: quéi gigaìi-
t i *di ' pietra dai nomi "atlaiitici (Pelmo, 
Sorapis, Antelao) erano lì in carne ri-

•i^sortàéugli avelli a fior di. valle. Mai 
:fu vista una chiamata più spettacolosa 
-di martiri dal muscolo libero nel ta
glio che fu mortale. » 

Il Monte Bianco.., ' ' ' -
... « ... con un'importanza che fa paura 

scavalca ogni - concezione. A mano de
stra ' di chi guarda le Grandes Jorasses 
burrascate, di ghiacci e d i rupi non so-

'** no da meno del, loro gran signore. Io 
"-vedevo tutta^ quella generazione di al-

rtezze come il figlio del popolo che as-
;;siste ad imperiale corte..» 
. " Ed.ancora in Cadore;.. 

'u Antelao; e . Creda Marcerà sono • in 
battaglia con squadroni di nuvole av-
•venturiere. Ora-la, lancia d ì un cuspide 
batte sul petto azzurro de l'alata guer-

i.riera.- Lotta fra la montagna e il tem
po che agonizza da millenni ma suc-
-chia polpa alla scabra natura. 

V ... e Tofana d i Roces mi appare 
^ -«ome l'abside vista dall'interno di una 

. -chiesa formosa. Fra colonna e colonna, 
"fra sesto acuto dinavje e catena di tran
setto, l'altare delle cenge è — per me 

._, -che sono scaccino — il centro del pén-
•siero. » 

,E' difficile, credo, dir meglio è dir 
.più nuovo. 

- E piccole notazioni di colore o di 
•attimi, squisite interpretazioni di stati 
•di animo. 

«Quell'odore che ha l'ombra quando 
j t i sole dei monti sta per falciare le al

tane entrava nel solaio per offrirci il 
•^ane dell'alba.... » 

«. . .cert i fiorini che vanno in festa 
' gaia come le maiuscole di una perga-

•mena... i rododentri presi in falcetto 
dal sole,che tramontava (che) sembra
vano carne alpina e tirolese dopo la 
sparatoria, » 

,^.. E^ dopo ^'indugio nel ^fresco stujjore 
,T)ér gii spettacoli' più 'miti ed umili 
del monte, lo smarrirsi nella immen
sità cosmica dei cieli:' 

« ... i l cielo stellato pareva un mano-
•scrilto musicale. Tra ottava e ottava vi 

•' erano i segni che solo l'autore com
prende e che gli serviranno per istru-
•mentare l'opera. Dal finestrino della 
-stanzetta noi vedevamo una unica par 
gina, ma la più bella. Le sette note del 
Craii'Carro brillavano còhie se l'artista 
dopo averle tratte dallo strumentò le 
avesse riposte in alto perchè non ne 
perdesse il suono virginale... » 

' • Estasi visive e musicali che all'autore 
« ... fanno saltare le vocali fino alle 

cenge' del Sassolungo (dove) staccava-
». no un masso e ritornavano all'accam

pamento cresciute liei diapason e nel 
muscolo propulsore». . • ••-

Poi, «otto il musicista ecco il misu-
.•, ratore dei volumi (costruzioni di. suoni 

« costruzioni in pietre) : • 

^ ' « . . . filiamo per la . tangente col sole 
che ci prende di sbalzo... » per descri
vere un''ascensione .a l ghiacciaio, di 
Solda; 

« fate conto di aveir salito un trian
golo per l'ipotenusa e di doverlo poi 
discendere per il cateto... a per meglio 

spiegare !'« urto coi demonio dell'ap
picco »; 

a ... stradoni dì disciplina per gli ap
porti del mondo volumetrico « al piatto 
piano » per descrivere il « molo more
nico che frange il flutto -del Miage ». 

Ma non si spaventi il lettore che Se
bastiani sia tutto formule così fatte. 
Gli piace di scherzare anche con il suo 
gergo alpino fra bergamasco e livor
nese. "• , 

Se poi di sotto mano gli sfugge il 
combattente, ne combina di immagini! 

« . . . l a massa scialba di un baracchi
no di guerra: vene bianche varicose 
sfasciate dal grave abbandono...» 

« ... le tavole dei baracchini di guer
ra sembrano amuleti al collo della mon
tagna.,.. » 

.. per salire, lievemente e senza sten
to, all'evocazione corrusca dì quella 
patria verticale che va da Cortina al 
Falzarego, ossario di rocce combatten
ti nel quale ancora le grandi clessidre 
de,lla guerra aspettano il gigante che le 
capovolga. » 

Ma dove il Sebastiani rivela dì più 
la sua anima nostalgica al di sopra di 
tutte le scanzonature della sua prosa è 
in alcuno meno controllate notazioni 
minime, quasi abbandoni del senti
mento. 

Sta compiendo una ascensione, di 
quelle che altri misurano a difficoltà 
graduate, ed anch'egli spalanca gli oc
chi « ma, è nella scelta degli oggetti 
che bisogna intendersi », 

Vede, sì vede « quel fiorellino lilla 
che viveva le sue ore di festa minac
ciato da un sasso biblico » e quel fio
rellino lo interessa tanto che prende li
masse e lo scaraventa nella valle. 

Sta per partire con le «rumorose 
barbe di Padova » (lanzichenecco fra 
lanzichenecchi, però) e confessa: 

« ... ma vorrei essere solo—^ squal
lidamente solo —̂  per far col mìo corpo 
ombra sul mio cuore senza posarmi in 
vista scenica. » . 

E',l'ispirazione mistica, ascetica qua
si, del puro alpinista, un po' sempre 
«puro folle»: solo. Per legger solo la 
montagna, 

E gliene esce, non per carità un ma
nnaie ma un breviario: 

« Saper vedere. Ecco la cosa da inse
gnare ai giovani della nostra -scuola. 
Saper vedere come noi sap'emmo il mat
tino che ci calamitò alla roccia sul lab
bro del ghiacciaio. 

« Saper vedere come sapemmo noi la 
volta che tra sole e vette c'era una geo
grafia di luci che smistavano le loro 
gradazioni a seconda della latitudine 
sull'emisfero dal polo all'asse maggio
re delle vette. 

« Perchè da qiuesta sapienza verrà la 
massa medicale per la vita che ci am
mala nelle città barlumate di trucco e 
di falso.,, » 

Così, nella schiera breve degli scrit
tori di montagna, eccone uno, sapido, 
limpido, sciolto da impacci letterari; 
come un buon pane dì segale, croc-
chiante e profumato, per il nostro sac
co fedelel > - ; 

* ' Renzo Boccardì 
Edizioni Montes • Torino • L, 10, 

già suscitato, colle ormai numerose 
serate • cinematografiche, l'interessamen
to di pubblico e di enti' alvinìstici 
in tutta Italia e' persino', all'estero; Ma 
il compito cinèa'pinisticò, non sì esau
risce con la proiezione di filmi: oc
corre stimolarne la produzione e soprat
tutto quella efficacemente didattica, e 
pure in ciò si adopera la giovanissima 
Sezione universitaria. 

Altra importante novità è l'imposta
zione più nazionale e fascista data ai 
problemi culturali delle Alpi nostre. 
Sino ad oggi ci si è accontentati, per 
cosi dire, di problemi geografico-mor-
fologici- ^- (e, per vero, la scarsa co
noscenza di molte nostre montagne lo 
richiedeva) — ma ormai ciò sembra pos
sa passare in seconda linea, o rima
nere attività prediletta da vecchie 

ohentalità afasciste -"che nella pura- de
scrizione morfologica od itineraria del
la montagna trovano l'argomento apo
litico, asociale,.e non compromettente 
che fa proprio per. loro... 

I.giovani d'oggi non tem.ono di ma
nifestare chiaramente le loro opinioni 
ed in clima fascista tratteranno più 
volentieri problemi .sociali che faccia
no conoscere non solo le pietre delle 
nostre montagne ma anche gli uomini 
che su di quelle vivono e combattono 
per la loro dura esistenza e per l'av-, 
venire della Patria. E di queste popo
lazioni conosceranno le vicissitudini 
storiche ed etniche^ le necessità econr^ 
miche e sociali, il folclore ed il Un 
guaggio. 

Dalla conoscenza dei dialetti alpini 
all'interessamento per la toponomastico 
breve è il passo ed importante è la 
missione che ancora si attende di una 
reazione salutare all'andazzo imbecille 
ed alla ancor più imbecille mania d'e
sotismo che ci fa conservare nelle Alpi 

Scuola di sci del Tonale 
Stefano Sertorelli, la roedaglia al 

valore aiWeitico di Giarmisch.-e il-fra
tello Cónto, olimipi-oiiico, contiinuano 
i loro corsi d/1 sol al -Tonale. 

Cltìto è reduce dalle nuovie vitto
rie- in-.Italia e^ all'estero sulle nevi 
di Clh'aimonix; Stefano h-a afterima/to 

Stefano Sertorelli 

ancora una volta la &ua s-uiperiorità 
di classe sulle piste deJ Corno d'Aola 
P€(r la disip-uta della Coppa, Cady ? 
del Trofeo Ponaoni e nella &ei giorni 
di Sestriere, 

'La Scuola continuerà 1 suoi corsi 
fino all'aprile per poi sipostarsii sulle 
nevi diefll'AdameMo • (rlSuigtio Loixbia 
Alita) e del. Ce.v©dale (rifiugio Casati). 

DERMONIX 
Gra-sso classico per ecarpe da 

. m o n t a g n a e sci. Morbido, Im
permeabile, profumato. Conser

v a a lungo le calzature. 

PRODOTTO ITALIANO 
E, Barberis- MILANO-Via Ramazzlnl6 

Leonardo Bonzi si è sposato 
Il conte avv. dott. cav. uff. Leo

nardo Bonzi, aviatore, sciatore, alpi
nista accademico, uomo dinamico per 
ecfcellenza', il giovanissimo tljeu-
nard », ch« tante ewniclzle conta ne-
éli ambienti milamesi e non soltan
to in quelli alpinistici, ha impal
malo gli scarsi giorni la gentil si
gnorina Elìsa. Lentatl 'dei conti de' 
Medici di Gavardo. 

Al.valoroso amico è alla sua com
pagna i nostri fervidi auguri di ogni 
'bene. 

Tendenze nuove 
Per l'inaugurazione dell'anno cultu

rale della Sezione Alpinismo del G.U.F. 
dì Milano che, come si ricorderà, av
venne al Palazzo dell'Arte con l'augu
sta presenza di S.A.R. il Duca di Ber
gamo, i . giornali parlarono di un pro
gramma culturale a tendenze nuove. 

Ecco che JW6ro e Moschetto pubblica 
ora un articolo del cainerata Viazzoli, 
articolo che annuncia o si intrattiene 
su taluni aspetti di questo programma. 
Dopo aver accennato alla parte più stret
tamente sportiva degli scritti e degli 
studi alpinistici quali i dibattiti sulle 
questioni tecniche e le illustrazioni e 
descrizioni di nuove vie e di gruppi 
pòco conosciuti, passa a quella più 
tipicamente culturale. Si osserva imme-. 
diatamente l'importanza data al cine-
alpinismo quale mezzo di insegnamento 
o di propaganda, per la quale attività 
la Sezione Alpinismo del G.U.F, Mi
lano è in assoluto primo piano ed ha 

nostre nomi originariamente nostri ca
muffati alla francese,.o alla, tedesca! 

Le Alpi.sono pufe'ìl confine tra le 
nostre e le estranee gènti ed il baluar
do, difensivo del nostto Impero. I ro'̂  
mani avevano il culto del Dio Termi
ne, tanto sacri ed importanti erano per 
loro i confini. Gli •alpinisti — nella 
Nazione i migliori conoscitori delle 
zone di confine -— di questo concetto 
pare abbian perduto il culto, in un 
rilassamento strano che va dal dopo
guerra ad oggi. Sarà •così domani? La 
diversa sensibilità militare e naziona^ 
Ustica dell'elemento alpinistico giova
nile lascia sperare che no, e gli accen
ni del camerata Viazzoli su Libro e 
Moschetto confortano 'tali speranze. 

Abbisognano muscoli ben temprati e 
cuore aperto a tutte Ì6 voci delle po
polazioni montanare. Piccozza e penna 
e, se domani occorres'se, anche il mo
schetto debbono essere' i simboli di tut
ti gli alpinisti universitari. 

GIOVANNI DÈ-SIMONI. 

Cinematoorafie di Popplnoer 
Lunedì 15 corrente^ al Teatro della 

Triennale di Milano, alle ore 21.15, 
il prot. Carlo Popplrwer presenterà 
ioli appassionati o-èlla montagna i 
suoi nuovissimi filmi. 

Speciale importanza .assumerà il 
documentario sulla,' (t tecnica d'ar-
ràmpicamento sul ghiaccio ». 

La Sezione Alpinismo del G.U.F. 
milanese, nell'intendimento di age-
volare la massa dei giovani appas
sionati iscritti alle^ società alpinisti
che, concede la i~i,(iuzi/)ne del 60 
per cerilo sUl bigliétto 'normale di 
L . i.— ' •:.,; 

r biglietti sono ih vendita pressò 
tuite le Società " alpinistiche della 
città e presso la. Sezione Alpinismo 
del G.U.F. ;, . . 

itinerari sciistici... a Milano 
Il'trafiletto- del l.o ,tel)braio su 

« lio" ' sci ' in città j> Ila sollevato più 
lil'téTesse'di qiuanto credevamo. -.,. 

11 siignor Enrico Co(PPi, del Grup
po,̂  EBfturs'ionisti Vittoria, CA.I. e 
A.N.A. Milano,- fa aaiclie una prò-
posta conoreta, clie riportiamo come 
esempio di,., itinerario sciistico mi-
lanese, ad uso e consumo degli am
brosiani, in occasione di un'eve-n-
tuale prossima nevicata, cosa per al
tro poco protoaibilé, dato il mite in
verno di qiies't'anno : 

« La gara come intende svolgerla 
la S.E.M. avràuaa riuscita sicura, 
attirerà le numerose squadre ambro-
sione e sicuramente anche squadre 
di località prossime {cosi vedremmo 
un po' di tifo sciistico). Però non 
capisco la necessità dello svolgimen
to della gara al Parco, dato il peri
colo degli sjmlatori ed il fondo stra
dale asfaltato quando noi relatori 
del Gruppo Escursionisti Vittoria, pA 
ogni nevicata uh po' consistente, di
rigiamo i nostri legni nelle campa
gne prossime al Palazzo del Ghiac
cio, stabilimenio Caproni, nuovo 
viale per l'Idroscalo, località como
dissime da raggiungere col tram 35. 

Tengo anzi ad informare che da 
qui noi raggiungiamo Monluè . Li-
nate - Idroscalo, ecc., divertendoci 
molto e allenandoci veramente. A 
Mnnluè una breve sosta coi sempre 
numerosi cacciatori; si canta, si stu
ra una bottiglia alla vivida e sugge-
sttiHi fiamma di un maestoso ceppo. 

Bitengo che una gara svolta in 
detta località sarebbe più suggestiva 
per gli stessi corridori e .si preste
rebbe meglio per l'organizzazione, 
esistendo terrapieni che possono ser
vire da tribune naturali, consideran
do poi che in campagna la neve si 
ferma per parecchi giorni ». 

L'̂ idea del siismor Coppi e deii.suoi 
amici del « Viittorria » è eccellente e 
la indiciii:-am.o a tutti gli sciatori mi-
Ikan-es-i peT le lesercitaziioni indivi
duali, anclie se non sarà orga.-nizzata 
una 'vteira le propria gara a staffette 
come -qiu'ella che PlnimiaTià e la S. 
E. IM. avievano In animo di far di-
sputaire al Pairco. (Però bisogna fare 
i 'conti con l'os-te, eli e ta qmesto ca
so è rappresentato dalla neve, croce 
e ideliizJa dogli sciatori stTaclttadlni ! 

Vetta del Cervino (m. 4.474) dal film « Maratona Bianca », 
.p resa in volo dal Conte L. Bonzi 

116° congresso medico-sportivo 
... . a Cortina d'Ampezzo 

temi attinenti allo sci 
Si è svolto ai primi dello'scorso 

mese.i a Cortina d'Ampezzc);'i'aii-
cìato Congresso medico-in-verrlalé, 
il sesto della serie, indetto dalla So
cietà medico-chirurgica bresciana 
e dalla Sezione provinciale brescia. 
na, della Federazione Italiana Me
dici Sportivi, al quale hanno preso 
parte varie personalità del campo 
scientifico. Numerose le adesioni 
da parte di autorità, fra cui il Mi
nistro della Guerra che aveva. in
viato anche due ufficiali medici de'-
la' Scuòla -di- apiplicazione di Fi
renze: • ~ •-'••[:•••> ;_:• ;t; -. 

.1 Lavori'j-veiiherò'aperti dal pode
stà di Cortina, comm. prof. Sanzio 
Vacchelli,. il quale portò il saluto 
ai congressisti ricordando poi co
nile i mèdici siano i primi a valo
rizzare la montagna. 
• 11 prof. Raverdino, presidente del 

Congresso, ha salutato i convenuti 
ricordando come questo raduno sia 
ormai uria tradizione della Società 
medico-chirurgica bresciana. 

Nella pr ima seduta svolse la sua 
interessantissiirià relazione il prof. 
Foà, direttore,dell 'Istituto di fisio
logia della R. Università di Mila
no, sul t ema: « L'allenamento e lo 
sforzo», relazione nella quale fu di 
particolare interesse seguire l'espo
sizione dèi recentissimi studi che 
portarono a nuove ed originali in
terpretazioni sul fenomeno d'ella fa
tica. Alla brillante ed interessan
tissima, relazione seguirono discus
sioni cui presero parte il prof. Cas-
sinis e i dottori Lollini e Fiori. 

Seguirono le comunicazioni indi
viduali dei dottori Moritsch (Kla-
genfurt), Regele, Bonola, Mancini, 
Logròscino, Colombani e Casuccio. 
Tutte interessanti e seguite da di
scussioni cui presero parte vari me
dici e fra questi i professóri Vac
chelli, Cassinis e Raverdino. ' 

Il dott. Fiori tenne la sua rela
zione sul tema: Sports invernali e 
malattìe polmonari in cui tratteg
giò con profondo senso clinico in
dicazioni e controindicazioni dello 
sport in genere e degli sports in
vernali in particolare in rapporto 
a vari processi patologici polmona
ri. Superfluo sottolineare il grande 
interesse di questa relazione. 

Dopo le discussioni, cui presero 
parte i professori Cassinis, Cigno-
lini, Raverdino, Vacchelli e Lollini, 
seguì la comunicazione della dotto
ressa Lollini su argomento affine 
alla relazione Fiori, Non meno in
teressante e particolarmente sug
gestiva seguì la relazione del prof. 
Zanelli su Valori spirituali dello 
sci. -; . 

La (Seconda giornata di studi ven
ne tenuta nella sala dell'Istituto 
Codivilla: 

Il tema più interessante delia 
giornata venne svolto dal'prof, Ci-
gnplini il quale parlando della Te
rapia -fisica delle lesioni da sci, su
scitò il piKhblema dei congelamenti 
che così grande interesse assume 
nel campo militare. Sull'argomen
to hanno preso la parola i profes
sori Putt i , Vacchelli, Raverdino e 
Cassinis, 

Chiudendo il Congresso il presi
dente , prof, Raverdino propose un 
ordine del giorno n e r quale si in-

ivoca che in un ospedale militare 

venga creato un E centro di studi 
sulla tera,pia dei congelamenti ove, 
raccògliendo tutti H casi che ven
gono segnalati, gli appassionati 
possono trovare campo per appro
fondire le loro ricerche. L'ordine 
del giorno è stato approvato da tut
ti i partecipanti, j : 
- Il presidente ha ringraziato quin. 
di"' qùaiiti 'iiiteirvetìnérò ài" Congres.' 
so e i relatori professori Foà, Za-
tielll, Fiori, Cignolini e quanti svol. 
sero. oomunicazioni affini e presero 
parte alle discussioni, aumentando 
cosi l'interesse delle sedute. 

Nella terza gìorpatg, si è svolta 
la gara di discesa disputata fra 
medici delle variej Società medico-
chirurgiche convenute e per la qua
le il Federale di Brescia aveva 
messo in palio uria magnifica cop
pa. Delle t re squadre concorrenti : 
Bologna, Brescia é Cortina," la cop
pa' toccò alla squadra di Bologna. 
La coppa sarà definitivamente as-
seignata alla squadra che la vin
cerà per tre anni ; anche non con
secutivi. Si svolsero anche gare in
dividuali di discesa fra signore e 
signorine partecipanti al Congres
so. Di queste arrivarono prime le 
signorine Foà (Milano), Winklei; 
(Trieste), Vicentini (Brescia). 

Di noiie al Posso Cercen 
Una pattuglia di « Volontari della 

montagna », composta dei dopolavo
risti Angelo e Virgilio Marini. Loren
zo Benvenuti, Gino Vincenzi'e Gior
gio Moreschi, •§ partita di notte da 
Peio, nell'alta Valle del Sole (Tren
to), fl in i>erfetta divisa, munita della 
necessaria attrezzatura, attraversan
do strade impervie e superando va
rie difficoltà, accresciute dalla più 
profonda oscurità, ha raggiunto bril-
lantemejite il Passo Cercen, a cfuota 
2621. • 

QUELLO CHE NON T'ASPETTI... 

Gli sciatori di Rivoli 
e il contadino inferocito 

Nei Plessi di Torino, 'sul dorso col
linoso ove sorge il Castello di Rivoli, 
è avoenuto un giorno del. principio 
del corrente mese, un sinaoidré epi
sodio, crediamo più unico che raro 
fra quanti possano capitare a degli 
sciatori, . • 

Un gruppetto di appassionati aveva 
scelto come campo dì esercitazioni 
sciatorie il dorso suddetto. Sciavano 
da qualche, tempo giulivamente, quan
do videro affacciarsi alla finestra di 
un casolare il volto irritalo di un 
contadino, a; cui pare che la vista dei 
giovanotti e della sciatrici che era
no con loro abbia fatto perdere la 
tramontana. Uscì dal casolare e si 
precipitò, arrancando nella neve, in 
mezzo al gruppo degli sciatori gesti
colando e. accampando i suoi diritti 
dì proprietario. Proprietario della ne
ve? No, del campo su cui, per fortuna 
degli sciatori, era caduta una bella 
coltre bianca. Le esercitazioni ven
nero sospese e gli sciatori tentarono, 
scusandosi, di far capir; al conta
dino — certo Marcello Voglino di 34 
anni — che nessun danno potevano 
arrecare al raccolto • ben coperto. 
Dalle parole si venne ai fatti. Il 
contadino ritenendosi... calpestato {con 
gli sci) nei suoi diritti, si era in
furiato e perduto ogni controllo, sci
volò immediatamente in un'azione 
di... antropofago. Si gettò nel grup
po riuscendo ad addentare un orec
chio di uno degli -sciatori, ""- td^e 
Camillo Sereno. 

Il Marcello Voglino veniva tratto 
in arresto dai carabinieri locali, men-

M O N O G R A F I A N. 132 (sc i is t ica) 

Crisl£illin€à 

tre il malcapitato sciatore si recava 
a farsi medicare. 

Negli ambienti sciatori torinesi il 
caso ha suscitati ipiù vivi commenti. 
E' risultato dalle indagini dei cara
binieri che il Voglino prima della lite 
aveva ~ proposto agli sciatori di la-
'Ciarli tranquilli, r^ediante compenso 
dì cinque lire a testa, proposta che 
non èra stata accettata. Il Voglino è 
stata denunciato all'autorità giudi
ziaria. 

VA R I K 
La funicolare del Parsenn^(iDavos) 

ha trasportato nel mese di gennaio 
u. s. 55.255 viaggiatori contro 29.530 
ner gennaio 1936. Dai principio della 
stagione attuale (ossia dal 5 dicem
bre 1936) fino alla fine di gennaio .si 
è raggiunta la cifra di 83.541 viaggia
tori contro 47.623 nel 1936. 

(La funicolare di Schatzalp segnala 
23.086 persone trasportate nel gennaio 
1937 contro 17.595 nel gennaio 1936. 
Queste cifre mensili sono le massime 
raggiunte finora dalle due funicolari. 

Sei ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
(Pattugl ia Silvestri) 

Esclusività TERMENINi 
MILANO - Carrobbio, tZ 

A F F I T T A S I 

V E Z Z A D ' O G L I O 

9> 

N O N DIMENTICATE: 

l a capanna 
AiticoU p e i alpinismo e sc i 

MILANO — VIA BRERA N. 2 
(telefono 80-659) 

S C I A T O R I ! 

adOBTII^GI 
'Val Ciardena ( m. I ! i 3 0 - SOOS) 
Funivia per TALPE di SIUSI (m, 2005) 
Pjsca di discesa - pattinaggio mq, 2000 
di superficie-23 alberghi - manifestazioni 
camere private - Ogni informazione alla 

Azienda di Soggiorno - Ortisei 

I A T C 
adottata prodotti 

mmmm 
FASCETTE -GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PAR40RECDHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Albergo VEZZA D'OGL,IO 
m. 1080 s. I. m. - Aperto tutto l'anno 

Posizione splendida - Pinete e 
praterie estese a pochi passi -
Centro per escursioni - Bar -

Giardino - Boccie. 

(metri 2915) 

E' un'importante montagna, che si 
eleva nel- Canton..Ticino, sulla co
stiera ohe si stacca dal Passo di San 
Giacomo (Val Forniazza) e forma la 
sponda meridionale della Val Be-
dretto. 

Carattere della gita. — Si usano 
gli scj dal fondovalle fin quasi alla 
cima, ed il percbrso.'ad eccezione del 
primo tratto boscoso, è facile e di
vertente, esposto alle slavine solo 
alle falde del Pizzo Folcra. 

Carte topografiche. — Foglio 491 
(Gotthaird) dell'Eidg. Landestonogra-
phie di Berna: scala 1:50.000, 

Equi'paggiamento di alta monta
gna. 

Vettovagliamento ad Atròlo e ad 
Ossasco. 

Documenti. — Passaporto. 
Località e modo d'approccio. — In 

treno fino ad Aìrolo (biglietti speciali 
di riduzione sulle ferrovie svizzere), 
indi in autocorriera o in automoiHie 
fino ad Ossasco, . . 

Pernottamento ad Ossasco in mode
ste osterie. 

Panorama molto bèllo verso i mon
ti del Gottardo e specialmente attraen
te sul rovescio del Basodino e del 
Pizzo di San Giacomo. 

ITINERARIO 

Da Ossasco (m, 1316) ai esce a po
nente dal paese, ai. oltrepassa su un 
ponte il Rio, Cristallina, si lascia do
po pochi metri la strada e si attra
versa a sinistra un vasto campo di 
esercitazione, per portarsi al margi-' 
ne di un bosco. Si prende una mu
lattiera segnalata che sale di tra
verso a destra sul bordo inferiore 
della pineta, si compie una svolta 
a sinistra e si entra nel bosco, clie 
Sii risale seguendo, approssimativa
mente 11 tracciato della mulattiera, 
la quale dopo -un tratto incassato 
monta ripidamente e sbocca in una 
piccola conca. Si contorna la con-
Ghetta a destra e si entra nel val
lone percorso dal Rio Cristallina, do
ve le piante si diradano. Si risale 

tale vallone comodamente fin quasi 
al punto in cui biforca. Si lascia il 
ramo di sinistra alle falde del Mon. 
te Madone solcato da pericolosissimi 
canaloni, e si segue il ramo di destra, 
per sboccare con una breve ma ripi
da salita, nei pressi deU'4Ipe Cri
stallina (m. 1802), a -una specie dd 
sella. Raggiunto un ripiano si pas-
sa su un ponticello e si . continua 
la salita sul fianco di uii costone, 
tenendosi a sinistra del torrentello 
per evitare la sponda opposta for
mata dalle pendici del Pizzo Fol
cra, pericolose .per alavdne. In ul
timo rimontando una ripida stretta 
si perviene alla 'quota 2148 della 
carta svizzera,' dove la valle si apre 
e riceve di fronte il vallone che scen
de dal Passo di Naret, 

Si piega' a destra, si attraversa di 
costa una rìpida china per e-vitare 
di abbassarsi fino alle baite, si en
tra e si risale uno stretto canaletto, 
si perviene su un largo dosso nel 
mezzo della Val Torta che si per
corre tira grossi blocchi e par facili 
e divertenti gobbe, si scende legger
mente in una piccola conca, si com
pie un largo giro a destra, e con di
verse risvolte su ripido pendio si 
sbocca alla Forcola di Cristallina 
(m. 2572 - ore 4). 

Dalla Forcola si scende obliqua
mente a smistra per una cinquantina 
di metri, poi si iriprende la salita 
e si raggiunge la pdccoila vedretta 
compresa tra la cresta spartiacque 
NO partente da una spalla, e la cre
sta NO che scende dalla vetta, e la 
si risale con ifisvoite semipre più 
strette fino a sboccare a una de
pressione sulla cresta a N della vel. 
ta„ dove si lasciano gli sci (ore 1.15). 

Di qui si prosegue a piedi per un 
centinaio di metri lungo una cresta 
di neve e di rocce rotte, facile da 
percorrere, fino alla vetta (ore 0.15). 

Oiscesa bellissima e a grandi cur
ve fino alla Forcola della Cristal
lina; lunghe volate per la Valtorta 
e per la Val Cristallina; calata pru-
denie e piuttosto difficile con, mulat. 
tiera gelata nel ripido bosco che so
vrasta l'abitato -di. Ossasco. 

Dott. ^Silvio :Saglio 

MISURINA 
Lo smeraldo delle Dolomih' -Cadore (m.175ó) 

• 
Cénfro di meravigliosi cam
pi di sci, fra il lago gèlafo 
e lo scenario del Sorapis • 
Soggiorno sportivo invernale 
di primo ordine • Neve 
sciabile ed abbondante fino 

a (ulto aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Offre lutis le moderne lussuose 
ccmodità e svaghi Ottima cuci
na, servizio inappuntabile - Corsi 
di sci diretti d a l l ' o l i m p i o n i c o 

Giovanni Kasebscher, 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Strade sempre aperte; servizio In lussuosi 
: : autobus da Cortina e da Carbonin t: 

A. / E V E / O 
m a ^ c n s n FONDATA NEL 1 9 0 4 • • • • 

6 via B R E R A 6 
MILANO-Tel.80-873 

S A I e Tutto per lo SPORT della NEVE 

U I C O N F E Z I O N I 

L A M I N A T U R E • R I P A R A Z I O N I 

E €}IiI SPORT INVERXAli l 
Le numerosissime stazioni invernali 

della Svizzera sono affollate di sportivi, e 
grazie alla recento svalutazione del franco 
svizzero e al mantenimento in vigore di 
tutte le facilHtazionì dì viaggio (riduzione 
dèi 30-45 % sui prezzi ferroviari, biglietti 
di fine settimana ridottissimi, prezzi d'al
bergo à forfait) la stagione ha segnalo una 
grande ripresa del turismo elvetico. 

Le Agenzie Viaggi in Italia organizzano 
numerósi viaggi a condizioni convenien-
tissime e gli uffici di Turismo SVIZZERA 
Agenzia Ufficiale delle 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
RO]IIA - Corso Umberto I 176 

(an^. ^ ia Convertite) 

MIIiANO - Via M. Caniperio 9 
e tutte lo Agenzie d i viaggio 

invieranno gratis prospetti e informazioni 
a tutti coloro che ne faranno richiesta. 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

CARD 
STABILIMENTO E NEGOZIO DI VENDITA 

VIA GAUDENZIO ^ k M I L A N O 
F E R R A R I N 3 T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

wm 

'--...•-^G^rr^ 

Special i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo formato. 
Non subiscono nessun aumento al prezzo dei seguente Listino 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Forma to 
. del la negat ive 

Svil. del l* negai. 

S tampa 
Fo rma to 

. del la negat ive Lastre e 
Filmpak Rotoli 

S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

„ , 4 x 6 V , 0 . 1 0 0 . 6 0 0 . 2 5 
S x 6 - S X 9 O.10 0 6 0 0 . 3 0 

7x11 o:io O S O 0 . 3 5 
8 x 1 0 . G I S 0 . 9 0 0^35 

9 x 9 - 9 x l a - 7 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 0 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 ' 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 5 

10 X 15 - 12x16 0 . 2 0 — 0 . 5 0 
13x18 0 . 2 0 — 0 . 7 5 
1 8 x 2 4 0 . 3 0 — 1.20 

Cartolina — "~ 0 , 6 0 

Senza m o n t a t u r a 
e non r i toccat i 

Cadauna 

L. 

Sino al formato 9 x 14 cart. 1 .00 
r » l O x I S » 1.48 
> > 13x18 » 1 . 9 8 
> » 1 8 x 2 4 » 2 . 9 0 
> » 9 4 x 3 0 > 3 . 9 0 
» »- 30 X 40 > 4 . 9 0 
» » 40 X 50 9 . 0 0 
» ». 60 X 60 » 1 0 . 0 0 

G l ' i n g r a n d i m e n t i 
V i ra t i , Seppia, Biau, Verde, Rosso, «oc 

a u m e n t a n o de i 2 5 ° /. 



LO SCAPPQWE 

PROPOSTE E SUGGERIMENTI 

Seonalazioiii in moptagna 
. . ' — — : — • — ! » • — ^ — ' 

Game giudicare i segni rossi chèial la fine della marc ia a pattuglie, 
impiastricciano le roccie di mon- perchè con randài" del tempo si va 
t a g n a : una cosa necessaria o per- intpssendo una tale rete di segni 
fettamente inutile? Sono sicuro che! che chi non conosce già la strada 
facendo una specie di referendum da seguire finirà col perderci la te-

m a s s i m a l e d i L. 5000. L ' i n d e n n i t à . Jaele, Danesi Hinma Luciano, .Gigante 

s a r à , devoluta agli aventi diritto : ,*f^r*^?;,Jl?i°t«„i; ,M*5Ì?i. ,%t°i„^ 

la maggioranza sarebbe per i se 
gni. Io però non li ho molto in sim
pat ia e non mi perito a dirlo. Quei 
minio sui monti è fuori luogo, è 
mal sprecato. 
. Qualcuno certamente av rà d a 
obbie t tare ;— Però a seguirli si ar
riva pr ima in vetta e con più si
curezza. — Ma è appunto per que
sto che non li posso vedere. Quan
do un'inapresa si sa già come va 
ja finire, prima d'incominciarla, mi 
sembra che pe«Ja non solo un pò, 
m a molto del suo interesse. E poi, 
è soltanto la vetta raggiunta che ci 
d à la gioia maggiore? e le speran
ze, i dubbi, gli assilli dell'incogni" 
to che caratterizzano la scelta di 
una via di salita dove andrebbero 
a finire? Non mi sembra uno spet
tacolo edificante il vedere un'alpi
nista camminare ciondoloni come 
un automa con lo sguardo e l'ani
mo meccanicamente rivolti a i se
gni rossi e basta. Una tale ascen
sione dirà a lui proprio un bel 
niente e l'unica cosa che gli rimar
r à s a r à forse un bel panorama di 
vetta, «purché, s'intende; non ci sia 
nebbia. 

Qualcun'altro obbiettsrà ancora 
che le segnalazioni facilitano la 
frequenza dei rifugi e delle mon 

sta. 
Voglio sperare che questi miei 

modesti supgerimenti non vadano 
del tutto pèrduti . e si cerchi invece 
di dare, anche in questo campo, 
alle Alpi Apuane quella sistemazio
ne che la bellezza alpinistica e la 
imponenza di queste montagne me
ri tano. ' 

Non deve interessare soltanto la 
vetta raggiunta ma anche e sopra
tutto il sapersi fare u n a v ia : que
sto bisogna tener presente riguardo 
alle segnalazioni. 

I panorami sono belli ma hanno 
un fascino sottile quando si giun
ga a vederli per u n a « via » che con 
le sue incognite h a minacciato di 
non farceli vedere più per sempre. 

O. Alberto Carradori 
del G.U-F.,di Livorno - Sez. Alp. 

Le assicurazioni 
contro gli infortuni alpinistici 

Il « Foglio disposizioni » del Club 
Alpino ItaKanQ, sede centrale, n. 
59, in data 10 febbraio u. s. r£ca, 
fra Vcdtro: 

« ASSICUTIAZIONI CONTRO GLI 
tagne; molte pèrsone un pò pauro- INFORTUNI ALPINISTICI: ^ Dal 
se di perdersi, incoraggiate dai l -ofebbraio a. e. m seguito ad ac-
prowidenziali segni, si decidono e «̂ P̂ f ̂  ^ f SV, "^^^ competenti è 
salgono su ai rifugi, ai passi, alle stato stabilito che, in caso d'in-
vette. Come fatto economico non fortunio alpinistico, venga liquida-
nego che questa sia una bella con
quista, ma non la penso così in 
fatto dell'educazione che l'alpini
smo vero sa dare all'individuo. 

La gioventù che sale i monti non 
deve fare soltanto esercizio musco
lare ma deve sapere anche far fun
zionare tutte le altre doti non di
sprezzabili quali il senso di dire
zione, il vincere la solitudine, la 
paura dello smarrimento e tutto 
quell'insieme di imprevisti a cui ci 
si trova in montagna, in modo da 
poter essere sempre capaci di trar
si d'impaccio con i propri mezzi. Il 
sopprimere con la meccanica dei 
segni queste doti non mi sembra 
certo opera encomiabile. 

Bisognerebbe dunque a proposito 
delle segnalazioni giungere ad un 
compromesso generale e di massi
m a : stabilire cioè un limite oltre 
il quale non si dovrebbero più tro
vare imbrattamenti di roocie. Que-
sto limite io lo proporrei nel «ri
fugio ». 

Chi voglia dalla valle salire ad 
una capanna alpina troverà la sua 
brava strada segnata e il fattore 
economico della frequenza dei ri
fugi sarà salvo; ma ohi voglia sa
lire ad una, vetta dovrebbe' Racco
mandarsi soltanto ai propri mezzi. 

Sulle Alpi Apuane lo stato delle 
segnalazioni è quanto mai caotico 
per diverse ragioni. Una di queste 
è clTe su questi monti varie asso
ciazioni dopolavoristiche organiz
zano delle marcie a pattuglie il cui 
percorso viene tracciato con segni 
rossi permanenti i quali, per chi 
non lo sappia, hanno tut ta l 'aria 
di condurre a mete alpinistiche. 

Quando cominciai a frequentare 
le Apuane rimasi per così ,dire scot
tato con una stupida variante che 
mi volle dire un paio d'orette di 
fatica in più, credetti d i aver fat
to abbastanza esperienza e ai se
gni delle Apuane non ho più dato 
soverchia importanza. Neanche a 
farlo apposta però, recentemente, 
scendendo dopo una. t raversata dal 
Grondilic.e in-.una buia serata di 
nebbia e trovandomi u n po' diso
rientato in mezzo a quel caos ài 
roccie, sfasciumi e burroni, salu
ta i come la manna la comparsa di 
un segno rosso, un po' più in là 
di u n altro e così via. Ad un trat to 
i segui cessano all'imbocco di un 
ripido canaletto dalle liscie pareti 
di iroccia certo e ra quella l a via 
d'uscita. Invece un 'a l t ra fregatura 
e per cavarsi d'impaccio ce ne vol
le,.. . . 

Ancora. Chi voglia recarsi al ri
fugio Aronte d a Resceto per la via 
della Lizza, supponiamo, deve rac
comandarsi al tempo che sia chia
ro poiché con la nebbia e senza se
gnalazioni rischia di dormire all'a
perto; Viceversa, chi dall'Aronte vo
glia recarsi al Monte Pisanino, la 
più alta vetta delle Apuane, vi può 
andare ora anche di notte, con tut
ta quella teoria d i segni .rossi che 
lo imbratta. P r ima il Pisanino era 
invece una vetta abbastanza inte
ressante perchè non era facile tro-
va/rne la strada. Oggi è al la porta
ta di tutti e lo stesso dicasi per al
t re vette. 

S'intende che quanto ho detto non 
vale per l 'inverno poiché l a neve 
sulle iVpuane rende a volta diffici
lissime anche le vette più facili. Ri
corderò che anche il classico spi
golo del Sagro ha perso del suo in
teresse essendo • stato i>er buona 
parte segnato. 

Bisognerebbe dùnque che le se
zioni proprietarie dei rifùgi provve
dessero ad una buona segnalazio
ne, visibile anche d'inverno, fatta 
cioè su roccie alte, dei sentieri ver
so i rifugi stessi, ma che lasciasse-
ro_ in pace però 1 percorsi alpini
stici specialmente quelli che posso
no interessare soltanto per la scel
t a della via coirmne. Le segnala
zioni, per le ragioni sopraddette, 
andrebbero però fatte in u n colore 
diverso dal rosso. 

Un appello va fatto anche alle 
associazioni dopolavoristiche affin
chè escogitino un sistema di segna
lazione che possa essere rimosso 

to i l , sinistro nel modo seguente : 
1) In caso di mòrte è stabilito il 

secondo le norme stabilite dall 'ar
ticolo 10 della Legge 31-1-1904, n. 
51 e successive modificazioni. 

2) In caso d'invalidità perma. 
nenie assoluta, è stabilito ii mas
simale di L' 10.000.. Il Regolamen
to della Cassa Interna di Previ
denza del C.O.N.I. all'articolo 7 
stabilisce i casi d'invalidità per
manente assoluta e le percentuali 
d ' indennità per invalidità perma
nente parziale. 

3) In caso d'invalidità tempora
nea totale è stahilita la liquida
zione di L. 8 giornaliere. Il Re
golamento della C-I.P. fissa gli e-
iementi .per «tàbilire i casi di ina
bilità temporànea totale è le mo
dalità per la liquidazione dell'in
dennità. . • 

4) In caso d'inabilità temporanea 
parziale è stabilita la liquidazione 
,di lire 4 giornaliere. Il Regola
mento della C I . P . ecc. (vedi ài 
comma 3). 

Iscrizioni alla CI.P. — I Soci 
iscritti alle categorie ordinari e 
studenti sono assicurati obbligato-
rinmente. L'assicurazione decorre 
dal giorno successivo a quello del 
pagamento della quota e termina 
con n 28 ottobre di ciascun anno. 
I soci che pagano la quota socia
le in a-itardo, e cioè dopo la sca
denza dell 'anno assicurativo, sono 
egualmente tenuti al pagamento 
della quota assicurativa di Lire 5. 

-DENUNCIA INFORTUNI: — Per 
gli infortuni che avvengono all'e
stero il termine della denuncia 
dell'infortunio è portato da 5 a 10 
giorni. 

FACILITAZIONI AI SOCI RI
CHIAMATI. — Sono abolite le fa
cilitazioni sul pagamento della 
quota sociale 'concesse ai soci ri
chiamati o volontari in A. O. I., 
con precedente foglio disposizioni 
n. 40, dell'11-12-1935 XIV. , 

Sezione C.A.I. dell'URBE « Roma 
Pel fausto evento 

In occasione del lieto evento in casa 
del nostro Augusto Sovrano, S. A. ti. 
il Principe di Piemonte, Don Carlo 
CaftareiUi ili.a invialo il seguente te
legramma : 

« Giwitìa a Vostra Altezza l'esvres-
sione di aiaia di tutti i com,vonenli 
la aezione dell'Urbe del C.A.I. cfie si 
onora di avere Vostra Altezza fra i 
propri soci, u'Hta all'augurio fervido 
per i destini della gloriosa stirpe sa
bauda e per le fortune italiane ». 

Mostra fotografica. — Nel mese di 
maggio sarà organizzato in sede un 
concoirso foiogralico con premi per le 
migliori foiografle alpine. Quanto-
prima sarà reso noto ii regoJainento. 

Ciclo conferenze. — Alla fine di 
marzo verrà inaugurato un oicio di 
conversazioni e conferenze con proie
zioni, interessanti proùiemj scitìati-
flci ed ajJipiniStici. Fra breve sarà, pub
blicato ii completo programma. 

Piano dell'Aremogna. Il giorno se
guente, sempre in sci, è salita al M. 
Pratello (m. 2050). da dove in rapida 
e piacevo^ discesa è ritornata a Roc-
caraso. 

Serra di Celano. — Un gruppo di 
soci recatosi in serata a Celano, ha 
traversato il giorno dopo, parte in 
sci e iparte a piedi, la Serra di Ce
lano, saendo sino alla Sella dei Cur
ii." iDa qui, velocemente, si è diretta 
verso Ovi'ndeli, campletando ia gior
nata con abili virtuosismi sui campi 
di neve nei pressi del paese.-

Bina, Cremonese Sersio, Politi Vincenzo, 
Dorè Antonio, Eoesl Giampiero, Sani Sa
ra, Pelizza Carlo, Zevl Bruno, Boottl Pie
rina, Marchesi Giuseppe, Fornario Carlo, 
Della Bocca Fernando Natali Ermanno, 
PeruMl Alfredo, BOTeratl Arìberto. Mon-
temurro Alberto, Bosanora Tullio, Natali 
Giorgio, Oraai Osmu'mda, Pietrostefani 
Stanislao, Pretto Adriana, Di Capua 
Glusepipina, Castelnuo^o Franco, Brazzo-
duro Vlncenio. Peaiicciari Pasquale. 

Inoltre le tessere d«I C.O.N.I. a ridu
zione ferroviaria d i : Zevi Bruno, Jaco-
vi'ul Nelso, Falvo Attilio, Maver Bruno, 
Sellante Ernesta, Bettola Maria, Marche
si Giuseppe, Matoni Gerardo, Solari Paolo, 
Nascinbeni Giorvanni. Grifoni Giorgio, 
Gualdi Guasto. Finzl Bruno, BogarelU 
Ferruccio iLerebonlUet André, Colombo 
Alberto. Weiss.Emilio, Copveisl Marcello 
Della Bocca Fernando. Della Chiesa Gin-
SOTipe. Montemurro Alberto, Natali Er
manno, _ Eoverati Erlberto. Sereni Fau
sta, Bosannova Tullio, ' Modigliani Glor^ 
gio, Besler Franz Margherita. 

Sono anche pronto le tessere del Do-
polayoro di: Brizio Alessandro. Brizlo Ma
rio, Brlzlo Nertna. Monaco Vittorio, Eoc-
cas Enrica, Boocas Giuseppe, Grazi Oamnn. 
daj Luigi Aurelio. Bagagli Armando. Cor
della Nicola. 

Tutti i soci nominati sono vivamente 
pregati di ritirare le loro tesser^ con 
cortese sollecitudine 

Sottosezione dell' I. N. A. - Roma 
•Questa Sottosezione ha organizza

to dal 30 gennaio all'S tebibraio u. s. 
un riusciiiissimo accaniOina<niento a 
Camipitello in Val di Fassa (anetri 

-1430). PO^tó./'^Jil ^ ' '^?f=<=5," f f „ sioni modeste. Isella valle insomma 
so Lungo, il Gruppo del Sem e la , .-^,.,,„ ,,. ' hjpnt.i invemni.i A 

Sezione G.L1. Salmo 
Lo sci in Valle Grana, — Gii effetti 

i>encaci uelia uuiaa sciìstica dedla 
vale (vot. IV. L. .5, carta al 50 mua 
bicolore, numeirose ikustrazionl, in 
vendila nelle principaxi LiDrerie di 
P'xemonte. Lombaraia e Liguria), pub
blicata a cura della Sezione su re-
ua^ioiie dei nosi/i-o jeresiaente-, « com
parsa ak'inizio dell'attuale slàgioaie 
invernale, - Incolnineiano ^ a' prodursi 
non soltanto instano di frequentazio-
ine sciatoria, ma anche come im
pulso ai ipoteri ioeali per un attrez
zamento dei Camp:, loro coilegamen. 
to sistemato Per più comodo passag
gio dai/uno al-'altro ed estensione 
di percorso e per la opportuna segna-
uaziOftft dei medesimi. 

A San Pietro -Monterosso, graziosa 
i)orgatiaia, dove l'Ai-bergo Vittoria of. 
ire un'ospitalità apeata e laimiliare 
con taritte concordate Con la Sezione 
e oltremodo moderate — nel.e valili 
delie •CozJe Meridlonaii siamo riusciti 
a determinare un'accoglienza tale che 
riempie di meraviglia e di lieta sor
presa gli appassionati dei veloce pat
tino! — il nostro Piresidente ha pro
spettato Je elementari sistemazioni 
dei passaggi tra i diversi campi che 
si stendono tutt'intorno al paese, la 
destinazione preferibile per i princi
pianti, per gli iniziati © jier i pro
vetti, distinguendo l eampi stéssi in 
ordine nuunerico olle sarà riportato in 
apposite tabelle indicatorie; ha espo
sto la necessità che dal bivio di Le
vata al borgo San Pietro la strada 
sia aperta subito dopo le nevicate 
per il transito delle macchina grandi 
(si tratta di neppure 1 km.). -. 

Si registra con soddisfazione'il sog-
_giorno prolungato di una clientela 
fedele in ogni .stagione all'incante
vole sito, al diffoindersi in alcuni cen. 
trj di provenienza, Nizza, soprattut
to, del richiamo ohe San Pietro eser
cita e ie provvidenze in corso d'ese
cuzione affidano che la frequentazio
ne si rafforzerà ppig.giando su basi si
cure di un attrezzamento confacente. 

A Pradleves si studia la creazione 
di un campo vasto, ben situato e co
modo iper. l'accesso mediante devia
zione in un'arteria viabile e qualche 
diradamento di bosco. Altre località 
hanno provvidenze naturali eccellen
ti pur essendo senza sfogo di escur 

Sezione sci. — Segnaliamo l'ottimo 
comportamento del nostri discesisti 
die hamio disputato domenica .21 e. 
m. la gara indetta daJa SEM al 
Pialerai, ciassilicandosi rispettiva
mente: 

KestelU Angelo, 4.o; Belcaro Piero. 
5.0; Cannoni Lmgi, 8.0; Menni Dan. 
te, 9.0, guadagnando la Coppa per 
la società classitlcatasi seconda as-
tìoluta. 

K' da tener presente che i nostri 
si sono piazzati suBLio dopo i lec-
ohesi, padroni dei <^rapor «restando 
cosi primi dei milanesi. 

Scuola di sci, — Contnua con 
successo ia scuoia domenicale di sci 
sotto la guida del -maestro Cannoni 
che si prodaga con entusiasmo e pe
rizia. 

tir. Scìat. ''Penna Nera„ 
Viaie itttìgnia Elena - Calte c*>uiraiB 

Prossima attività 
14 marzoi Gita di propaganda al 

M, Gennaro. •— Partenza aaiia sta
zione Xèrtìiini, ore 7.04; arrivo m 
vetta, ore 11 circa; ritorno a Roma, 
are 19.20. 

Autoraduno nel Sibillini. — 1<9, 20, 
21 uiaizo: uiarno 19: ore 8, appùnta-
mento deUe auto a Pome Mi.vio; ore 
11.30. arrivo a Vsso; puanzo aU'aJiber-
go Hojna. Nel pomeriggio verrà ettet. 
tuata ila consegna <lel gagliairdetto al
ia Sottosezione di Visso. Quindi vi
sita del-a storica cittadella e dei din
torni. Cena e pernottamento. 

Giorno 20. - Ascensione al. Monte 
Vettore (m. 2478); cena e pernotta
mento a Visso: albergo Roma. 

Giorno 21. - Ascensione traversata 
del Monte Bove (m. 2169); ore 20 pai-
tenza da Visso; arrivo a Roma ore 
24 circa. 

Equiipaggiamento completo di sci. 
piccozza e ramponi. 

Il progrjumma alpinistico potrà su
bire delle variazioni in rapporto alle 
condizioni del.a montagna e della 
disponibilità dei mezzi dj tiraspaito. 

y.WQta di partecimiiione escluso^ il 
trasporto, L. 50.—, ohe dà diritto alla 
.pensione completa per i gioTUi di 
permanenza (comprese le colazioni al 
sacco). 

I soci possessori di auto o che in
tendono prenderle iin attillo sono pre-
«fati di mettersi a disposizione della 
Sezione j)er accordi in merito alla 
pairtecipazione. 

Le iscrizioni, si chiudono martedì 
16 marzo. 

28, 29 marzo: Ascensione inverna
le del Como Grande (m. 2921). - Par
tenza al saibato sera; pernottamento 
al rifugio Duca degli Abruzzi. 

56.a Adunata Nazionale del C.A.I. 
a uaiania. — La Sezione vi parteci
perà effettuando alcune delle gite pre
disposte dal programma generale. I 
soci che desiderano far parte della 
comitiva ufficiale sono pregati di pas
sare in Segreteria per gli eventuaii 
schiarimenti e per le iscrizioni. 
. Molto probabilmente la comitiva 

ufficiale effettuerà il viaggio per via 
aerea. ' . 

Sci ultraleggeri 

Olimpionico Garmisch 
( P a t t u g l i a S i lvest r i , 

rsclusività TERIVIENiNI 
M I L A N O - C a r r o b b i o , 2 

Attività varia 
Comitato scientifico. — Si è riunito 

in sede il 21 febbraio u. s. presieduto 
dal prof. Camillo Crema. Erano pre. 
senti: Prof. Roberto Almagià. prof. 
Teodoro Bieler, prof. Elliio tUigliorini; 
segretario, ing. Filippo Arredi. La 
Sezione era rappresentata* dal conte 
Sandro (Datti. Ha ;. traittato vairi ar
gomenti inerenti la propria attività, 
ipredisiponendo una serie d i conferen
ze per i prossimi mesi e Javori da 
eseguirsi nella zona dell'Abruzzo. 

Gite e f fe t tua te : 
Accantonamento a Itovere. — I l 13 

febbraio sera tm griuppo di sedici so
ci, .è giunto a Rovere per dna breve 
permanenza.': Il tempo non è stato 
molto favorevole, e una violenta bu
fera ha imjpedito alla domenica una 
seria attività. Ciononostante alcuni 
ardimentosi si sono spìnti sino ai 
Piani di Pezza, mentre altri hcmno 
salito la Mandira Murata. Il lunedi 
le condizioni erano migliorate : c'era 
il : sole, ma tirava un vento mdiavo-
lato. Otto partecipanti sono saliti al 
Montai Sirenfe. arrivando in vetta ver
so mezzogiorno, flagellati da raffiche 
impetuose e continue. Magnifico il 
panorama, pieno la discesa sulla ne. 
ve tormentata e spazzata dal vento, 
alternata da tiratti di ghiaccio poco 
(Piacevoli. 

A Rcccaraso. — La comitiva è par
tita il 21 febbraio alle 14.50 da Roma. ^ ^ _ ^ 
salendo in sci di notte al rifugio eorìò. Brunetti MllalicC'CaJd'era Ernesto, 
Principessa Giovanna, attraverso il'Eertoia Gioiraiinl, ATT. maizzìa Eaf-

Marmotoda. 
•11 tempo si è/ mantenuito generai-

memte buono: neve ottima ed aibibon-
dànte. Dopo un breve periodo di Pej-
mameiiza a Gamipitello di im giorno 
e mezzo, peir la necessaria «ipresa 
di contatto», durante il quaie sono 
stali presi d'assalto 1 camipetti vi
cini ed effettuate puntaite sino a Oa-
nazel (m. 1450), iianno avuto imizio 
le gite sciisticlhe. 

niifiatli martedì 2, un gruppo di 
« -yieci » (tormato da : cav. Alberto 
•Lizza, doti. Fernando. Mazzetti, dott. 
Renzo Giuinlini, Steifania Ain'geleiii, 
Luigi Bernoibei, D'Orio Vittorio, rag. 
Pesce Rodolfo e dalla guiida Rober
to Perathonetr), si è spinto verso 
Canazei; da (jui sci in ispalla si è 
airrampicato sino al rifiUigio .Pecol. 

A Peool, iprimo comiaiio con il 
« graóPipino », nemico acerrimo del-
l'alipinismo; visione stupenda della 
Vai di Fassa, poi applicate le pelli 
ajgli sci di nuovo in marcia verso 
Piasso Pardoi. Quindi, discesa velo
ce ed emozionante. 

Il giorno dopo gli stessi §ono par
titi alile 15 da Oampitello e con una 
marcia di circa 20 km. hanno rag
giunto il Passo di Fedaia (m. 2050), 
dove hianno pernottato al rifugio o-
monimo. 

Ija mattina di giovedì 4, alle 8, 
è stata iniziata la salita della Mar-
molada. Alle 11.40 il piccolo gruppo 
è giunto in vetta della « regina del
le Dolomiti > (m, ^251). 

Grande e^ntusiosmo, emozione, vi
sta stupenda ed incantevole che han
no largameuite riipaigata la fatica del
l'aspra e lunga ascensione. 

(Doipo una leggera'colaziene al Ri-
ifugio dello Sci S.A.T. (m. 3250), è 
sitate iniziata la veloce discesa, che 
ha presentato molte difficoltà: pas-
sagigi difficili ed impressionanti', per 
1 viari crepacci, irocce e pirecipizi dis-
seminaii lungo 11 percorso. 

Non sono mancati « ruzzoloni gi-
gamtt » e « tomhole impressionanti », 
ma gli otto sono giunti alla, -valle 
semza alcun incidieoite. 

• ili giorno successivo gli « otto in-
treipiidi della Marmoloda • non ha^n-
no volluito .dormire sugli allori : ap
piccicato il famoso distintivo del ri
fulgilo della MaTimolada (vedi lavag
gio all'ennesima potenza); sì sono 
dìTeitti al Passo Sella (m. 2176), do-.-e 
hanno fratemizzato con una comiti-
via di tedeschi ed elevato poderosi 
inni a Roma. 

Saibato 6, gite al Contmn, in uno 
scenario dolomitico supeirbo. 

(Domenica partenza, canti nostalgi
ci, con ii cuorie e s\ì occhi pieni del
le stupejide viisloni. 

F. Mazzetti 

cambio d'indirizzo. — I soci sono pre
gati di comianicare i cambi d'indirizzo 
« dtrettamente alila/ Segreteria seziona
le », speciflcando la categoria aJla quale 
aippartengono. Quelli delle Sottosezioni 
devono indicare 'la Sottosezione di ajp-
partenenza. I cambi d'indirizzo di soci 
ohe non hanno ancora versato la quota 
eociale per l'anno corrente non potranno 
esser© presi in considerazione sino a pa
gamento avvenuto. 

Credenziali. — Si ricorda ohe dal l.o 
marzo Ano al l.o agosto, giusta le di-
siKjsizioni della Sede Centrale idei 10. 
A.I., è sospesa l'emissione delle .« cre
denziali 70 per cento ». Pertanto i «ocl 
sono pregati di non far© richieste che 
non 'potreblbera essere evase. 

Ribassi. •— Per interessamento della 
Sezione, la « Pensione Pejjza », di Itove
re, concede ai soci, verso presentazione 
della tessera m'unita del ibollino A-XV, 
la pensiono completa a li. 19,—. 

Libri. — In Segreteria è in vendita 
al prezzo di li. M.— il volume: «Dalle 
Amde all'Hlmalaya », di Piero Ghiglione. 

Personalia. — E' mancata in Eoma la 
signora Bianca Eidolifl ved. Motta, ma
dre adorata do! nostro socio avr. Achil
le Motta. 

Pure in Boma è deceduta la moglie del 
nostro socio, oomm. Sabatini Odocaro. 
signora Lucia. La Sezione porge le più 
vive condoglianze. 

Tessere pronte. — In Segreteria sono 
pronte le tessere del C.A-i dei seguenti 
soci: Bagaigli Armando, Brunetti Gre

vi è dovizia di ambienti invernali e 
dove 11 merito egige sì lavora al mi
glioramento in ogni settore dell'af-
tipezzamento. ". 

Nuovi soci de^ Battagiione . Alpini 
« Saluzzo », — Ci è giunta la doman
da di associazione da parte di pa
recchi sottufficiali del nostro amato 
Battaglione alpino che prosegue nel
le terre dell'impero i compiti suoi 
eroici in PaCe come in guerra. La 
Sezione ha espresso ali Comando la 
propria orgogliosa soddisfazione pel 
gesto' CO;si aiiipì-ezzato die lega d 
forti figli della terra nostra all'En
te che ne rappresenta le sacre mon
tagne d'origine. .Nelle nostre file es
si sono accolti éon cuore fraten'no e 
con nostalgico pensiero che valica 
le distanze e nella comunità degli 
intenti di. ascensione trova la ragio
ne del cameratismo -pxix sdhietto. 
Benvenutil f 

Passo delta Càrdetta. _ A rettifica 
di Informazioni,: erronee si precisa 
che nessuna valanga o slavina sd è 
prodotta sul percorso sciistico atti
nente a,i Passo citato, ben noto an
zi per la sua sicurezza ai frequente-
tori della zona-che aiiche auest'in-
yei-no si sono siicceduti numerosi e 
seguiranno Ano a tardi, come con
sente l'innevamento consueto della 
località. , 

Il rifugio di Unerzio funziona con 
servizio di ristoro accurato ad "ope
ra dell gerente. Odoberto Costanzo, 
oste in frazione Chialvetta del val
lone di Unerzio (Aoceglio). 

Git« in programma, — Quella del 
28 lebbiraio ad Arlavaggio, rifugio 
Cazzaniga, è stala irimaildata m. 7 
corrente, con meta , l-opiyoio. Verrà 
aisomtaia una gara sociaile di disce
sa dotata di ricclu premii. 

Il programma deuaglialo è stato 
inviato a tutti i soci. Le isoriziom si 
ricevono presso la tìede socia..e nelle 
sere di martedì, gioveui e venerdì. 

•Campionato sociale. — E' in pieno 
svuUpiK) il lavoro ui, organizzcizujaie 
e preparazione per quesii cu'uiyio-
na"ìi, ciie aviamio Juogo • nei guju'iii 
•£ì, ^8 e 29 coireiue ip. v., come già 
aiiiimiciaio. 

l i caaupionato sociale quest'anino 
verrà msiiutato in aue jproyei.uua ui 
uiezzo l'oiiuo, con •ùii percorso va
rio, ai km. 12, ed una di aiseesa oc-
biigata. Verrà ooniiiiiata una Ciassi-
nca, a punti peu' ogni gara in uase 
ai ihigiiior tempo, e il prinuo classi-
ncaio sarà il campione sociale deu-
Ja specialità, li titolo di campione 
assoluto sarà assegnato al coiioor-
reiite cjie nella ciassiUca oombmaia 
deii'ie due Prove, avrà riportato il 
maggior punteggio. 

Lie oue gaie sono dotate di nume
rosi e ricchi premi; un premio spe-
ciaiC sarà pure aggiuaicato al vin-
ciioj'e del camipioiiato assoluto. 

I conconreiiti verraiino suddivisi 
in tre categorie, con giudizio insin-
aacabile deua Coimnisslone Sporti
va del Gruppo. I primi quaitro cias. 
sillcaii di ogni singola categoria 
concorreranno ai premi in ipalio 
neille due gare. 

La quota di partecipazione è pre
vista in circa L. 90.—, e compirende 
il viaggio di andata e ritorno in au-
topuman da Milano a ' Santa Cate
rina e la pensione completa per i 
giorni 28 e 29 presso il rifugio Al
bergo Malga Piagherà. 

Per facilitare il compito agili or
ganizzatori, si pregano i soci ohe 
intendono partecipare alle gare, di 
voler far pervenire al più presto la 
loro isorizione. • . 

II programma idettagliato e l'e-v 
lenco dei premi verrà inviato a tutti 
i soci e sarà esiposto nella Sede so-
ciaile. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

ali « EsQUsionisti Buoni A«nicf » 
Milano indicono per il 6-7 corrente 
una sita in torpedone al Sestriere 
(m. 2O10), con la quota di Lire 41 
Pei soci e L. •iS gli alta-i, compren
denti 11 viaggio, il pernottamento a 
Pifherolo.é ia prima coiazione di do
menica 7 marzo. 

Al P a s s o delIo^Stelvio 
l'albergo è aperto 

In se^ruito al movimento degli scia
tori che, provenienti da tutti i luo-
gihl, affluiscono a Prato ailUo Stelvìo, 
sipecie nella valletta di Solda, e da
te le prenotazioni per i primi del 
corr. mese., è stato aperto l'albergo 
anche al Passo dello Stelvio (me
tri 2760). 

Dal Passo si possono reiggiunge-
re tutte 'le più alte cime esistenti nel 
gruippo delJ'Ortles-Cevèdale. Ottime 
passeggiate vengono effettuate con 
gli sci dal Passo al Rifugio Livorio, 
5he dista circa un'ora. Il Passo dello 
Stelvio, da oltre Trafoi, viene rag
giunto a mezzo di sci. 

"la capaniia " 
ALPINISMO - SCI - SPORT 

Il negozio di fiducia 
per. tutti gli azUcoU 

MILANO — VIA BREBA N. 2 
(telefono 80-659) 

Juttaper^lbi Sport 
••lifp;-a;r,a'^.r;eill 
Con le ultime novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 
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PICCOLA POSTA 
A. S., Bacano. — La ringraziamo dei versi, 

ma eono troppi lunghi pel nostro gior
nale, che solo saJtmaJiamemte jrabhllca 
qualche breve lirica. 

Gr.AJp/^ Fior dì Roccia „ 
Sottosezione C.A.I. Milano 

Milano - Via Torino. 61 

Echi dei « Trofeo Ponzoni ». _ 11 
Direttorio provinciale della F.I.S.I. 
ha mvlato m dato 10 corrente la se
guente lettera : » Ill.mo sig. Ponzont 
Nunzio, piresidente Gruppo' sciatori 
Fior di Roccia. Il Direttorio Provin
ciale delia F.I..S.I., nell'affldare al 
Gruppo sciatori Fior di Boccia il 
compito di organizzare il AlII Cam
pionato Provinciale di fondo, era si
curo che questa importante mani
festazione isarebl>e stata curata in 
tutti i mimmi particolari. E' con ve
ro campiacimento che le inviamo 
ora, signor Presidente, il nostro vìvo 
elogio e il nostro ringraziamento e-
stenaibile a tutti i suoi coillaboratori 
con l'augurio che il Gruppo sciatori 
Fior di Roccia, possa sempre acco
gliere maggiori fortune. Coi più di
stinti saluti fascisti.- F.to:,Il Segre
tario Rag. Aldo MOTO ». ' 

Quanto sopra non ha bisogno di 
commentL 

Sezione pattinaggio. — La Sezione 
pattinaggio ha ripreso Quest'anno la 
propria attività al Paiazzo del Ghiac. 
ciò, aumentando il nounero degli a-
derenti e frequentandolo con mag
giore assiduità, (dall'inizio della sta-
gione quasi mille ìwesenzeTl^. Le riu
nioni, ohe si svolgono col i nulla 
osta » della Direzione : tecnica del 
Dop,olavoro, ai martedì e giovedì 
raccolgono sempre im numeroso 
gruppo di simpatizzanti di questo 
sano sport : alcuni soci è anche 
qualche signorina sono ormai, siculi 
e veloci pattinatoiri. • 

Comunichiamo frattanto che l ' i l 
marzo col patroolnio del Dopolavo
ro I^ovinciaie di Milano, si svolge
rà, come lo scòrso anno, una serata 
di propaganda, alla quale potranno 
iinteirvenìre anche i parenti e gli 
amici dopolavoristi, i quali godran
no della speciaie riduzione sull'in
gresso e nolo pattini. Il Direttore 
tecnico della Sezione si è assicurato 
la parteoipazione di « Azzurri » del 
pattinaggio artistico per alcune e&i-
bizioni. Verrà inviato a domioiilio 
l'invito e i biglietti di questa eoce-
zonale serata saranno venduti anche 
in' Segreteria. Contiamo sulla totale 
adesione dei sòci. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
BRESCIA 

La Sezione è proprietaria di tutti 
ì suoi rifugi. — 11 presidente sema-
tore Bonaircui ha recente^mente Arma
to l'alto regalare col quaie la Se
zione diventa proiprieitaria dei rifugi 
fl̂ norà in'concessione lempoorane'a e 
ciO'è: riifugiio Cario Bonardi e an
nessi (caserma Casa Lite, casermet-
ta ufficiali, caserma Pian delle Ba
ste, casermetta ex militare Giogo de 
la 0a<la, rimgm Angelo Bozzi, ex ca
serma Cima baione, iniermeiria Cax-
cano, casermetta ex alpini, ruderi 
caserma Savoia, chieseiia, formariti 
il" Gruppo Rifugio Garibaldi. In tal 
modo la Sezione è padrona assoluta 
di tutti i suoi rifiugi alipini, fatto che 
comfermala costante attività dei ca-
mèirati birescianii per miiglioirare ras
setto delle montagne delia loro zona. 

UVORNO 
Proasizae manifestazioni: 20 e "21 

coprente: gita sciatoria all'Aibetone, 
con escursione al Goiniio; 28 corren
te, altra giiia di chiusura.airAbelone; 
4 imarzo : confieirenza del prof. doti. 
Vittorio Amoireui dell'Università di 
Pisa sul tema « La ValpeUine », con 
proiezioni. 14 marzo: gita di propa-
giamdia al M. Foralo, nelle Aipuane. 

iFERRARA 
Il 10.0 anniver-sario di vita della 

Sezione è stato festeggiato in quesw. 
giorni, con una animaiissima riu
nione che ha cùiamaio a raccolta al
pinisti ed alipdni di Ferrara fusi nel 
più vivo caanerali'smo e che è' stata 
onorata dailà presenza -dell'on. An-
igielo Miamairesi. 
. Il Presideiiwe generale del C.A.I. ha 

elogiato la girande attività della Se-
zion'e emiliana le cui gite annuali, 
per imiportanaa e per numero di par-
itecipanii, hanno semipre meritalo il 
piaiuso della Sede centrale. I pre
senti hanno tributato all'on. Marna--
resi, accompaignaio dalla sua gen
tile Signora, un applauso, rinnova
ta attestazione di deferente affetto. 

Ferrara, città della pianura pada
na, vainta ima eìicomiablle passione 
ch.e conduce al monte scWere, di al
pinisti e sciatori. Nel primo decen
nio di villa i gruppi di Brenta, del-
l'Adamello e della Presanella, dei 
Biosa e del Gran Paradiiso, della 
Maimolada, dell'Orteiio e Cevedale, 
•la Grivola, le' Alpi Breonie e Pas-
siirie, il mónte Bianco e il Bernina 
somo state mète dei ferrarési che ef
fettuarono anche ascensioni di roc
cia nel Cadore e nelle Piccole Dolo
miti; ascensioni. ed esicuirsioni ricor
diate tutte neila piena co^rdlaliità del
la seraita alla quale intervennero an
che Al Pirefetto di Ferrara gra/nd. uff. 
Festa, il Pedeirale, altpino ed alipinl-
sta (Dott. Coanm. Lino Balbo, il Po
destà, grand, uff. Renzo Ravenna e 
1 canti della montagna fusero In 
una firatema atmosfera gli interve
nuti che triibutarono ai gerarchi pre
senti la più semita espressione del
ia loro passione alpmistica e della 
iloro devozione. 

Il nuovo Consiglio del CAI Torino 
•L'pn. Angelo Manaresi. presidente 

generale dei C.A.I., ha insediato il 
25 scorso il nuovo Consiglio diret
tivo della Sezione di Torino, così 
formato; • . , • , 

Ing. Euclide Silvestri, presidente; 
dott. Luigi AnO^reis e ifW. Giovanni 
Bertogiio, vdcea)resìdenti; prof. Vit
torio Cesa De Marchi, segretairiO; 
in^. Guido Muratori, cassiere; ino. 
Giulio Castelli, ing. Mario De Bene
detti, dott. Carlo Passerin d'Entrè-
ve, dott. Michele Rivera, Alberto 
Breda, dott. Renàio Chabod e ing. 
Stefano Ceresa, consiglieri. 

La riunione avvenne nella sede 
dei C.A-I. torinese, presente anche 
lì segretario generale, doti. Frisin-
gJielli. e fin dalla prima ceduta ven. 
nero esaminati i problemi più ur
genti che la Sezione deve affrontare, 
per 1 quali l'on. Manaresi impartì 
precise direttive. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia 8. A. M. b. 

UilanK • Via Battala tZ 

II plQ vasto e imprtooie assorlimsDlo in 
SCI e ACCESSORI 

dì tutti i tipi, marche e prezzi 
troverete presso la più vec-
cliia e Specializzata casa a 

MILANO 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

GIUSEPPE MEMTI 
La migliore Sartoria 
p e r C o s t u m i sport iv i 

per u o m o e per s i g n o r a 

lo spor t ivo 
i t a l i a n o 

mllano - tei. 80.882 
vìa so l f e r i no , 3 

d i V i p 'e 
confezioni 
d i s t in t iv i 
b a n d i e r e 
• tennis 
• alpinlam» 
• : sci 
• nuoto ; 
• ginnastica 

Pista a i Pista ! ! 

nolo 
tut to per 
(o s p o r t 

da BORTOLETTI & C. 
M I L n n o • Via Porpora, 15 - T e l . 2 8 6 4 4 6 

F a t e I m p e r m e a b i l i z z a r e 
I vostr i I n d u m e n t i 

**L'IMPREGNOL<. 
li difenderà dalle Intemperie 

TinrORIA "LA PERFEZIOHE., 
M I L A N O 

Via Torino l'9 Viale M ; Nero 
Via BuonarroM 13 
Via Pantano 2 
C.so ì . Gottardo 34 

33 
Corso Genova 20 
Via R. Lauro 20 
Via I. Isimbardi 27 

Corso Buenos Aires.54 

PRESA E CONSEONn A DÒ<V|ICILIO 

OFFERTA PER SCIATORI 
Cosrume compleìo lavalo, imper-
meabrizzato e sìirato L i r e 3 0 

Formaggino 
ARRIGONI 
nutre, rinforza, 
placel 

S. A. Angelo Arriooni - Crema 

Sc ia tor i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

F ^ t J I M I V I A D I V A L . O A V i O k 
vi p o r t e r à In poch i m i n u t i a 1300 m e t r i , a l c e n t r o de l 

m a g n i f i c i c a m p i nevos i d e l l ' A l b e n z a 

SCIATORI 
Equipaggiatevi da SALA SPORT 
MILANO - Piazza 5 Giornale - MILANO 
Ricco Assortimento • Specialità AbUgliamento 

Servìzi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

• 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 

V. BRAMAMI 
L'ASSORTIMENTO PER LO SCI 

PIÙ COMPLETO PIÙ MODERNO 

VIA SPIGA 8 • MILANO 
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TENDE1>^CAHP0 
MATERIALE 
PER CAMPEGGIO 
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